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AVVERTENZA 



Il Ministero delle Finanze, allo scopo d'agevolare 
P esecuzione della legge (N° 5026) sull'introduzione 
della partita doppia nella Contabilita dello Stato, 
pubblicata il 22 aprile 1869, ha istituito presso le 
Intendenze di Finanza un corso straordinario teorico- 
pratico di Computisteria, ripartito in due periodi ; 
pel primo dei quali a cura dello stesso Ministero 
venne compilato il seguente 

PROGRAMMA MINISTERIALE 

15 AGOSTO 1871. 



PARTE TEORICA 

1. Atti di Commercio. 

2. Effetti di Commercio. 

3. Sistemi di scritture a partita semplice o metodo 
imperfetto. 

4. Sistemi di scritture a partita doppia o metodo 
perfetto. 

5. Libri di Commercio. 

6. Scopo e descrizione del Libro Giornale. 
1. Id. del Libro Mastro. 

8. Brogliasso o Prime note — Loro scopo. 

9. Libri ausiliarii e loro relazioni col Giornale e 
col Mastro. 

10. Conti Correnti a interesse coi tre sistemi, di- 
retto, indiretto e scalare. 
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PARTE PRATICA 



11. Apertura ed impianto dei conti — e loro svol- 
gimento. 

12. Compilazione degli articoli di un Giornale a 
partita doppia di un' Azienda Commerciale con appli- 
cazione ai conti Cassa, Magazzino, E/felli da esigere, 
Effetti da pagare, Spese, Rendile, Utili e Danni, e più 
specialmente; 

a) Compre e vendite a pronto pagamento; 

b) Id. con dilazione o rimessa di 
effetti di commercio; 

c) Cessione di lettere di cambio; 

d) Accettazione di effetti da pagare; 

e) Ricevimento in portafoglio di effetti da esigere; 

f) Incasso di effetti da esigere; 

g) Pagamento di effetti da pagare. 

Chiamato a svolgere tale programma presso questa 
Intendenza, ho creduto far cosa utile pubblicando 
il sunto delle lezioni, o dirò meglio, delle conversa- 
zioni tenute sull'argomento. E se i fatti dimostre- 
ranno di essermi bene apposto, continuerò a riassu- 
mere collo stesso metodo anche le lezioni del se- 
condo periodo. 

Porto-Maurizio, settembre 4811. 

m I 
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DEFINIZIONE 



La Computisteria è l'arte di redigere la storia dei 
fatti <T un'Amministrazione qualunque nello scopo di 
presentarne il Rendiconto in fine di gestione. È evi- 
dente, che non è possibile scrivere la storia di fatti, 
che non si conoscono. Dunque prima di imparare a 
registrarli, come si deve, bisogna procurarsene una 
conoscenza piena e particolareggiata. 
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Atti di Commercio. 

« Ogni uomo, disse Say, è essenzialmente commerciante * 
perchè da una parte non potendo da solo provvedere a tutti i 
suoi bisogni, dall'altra tornandogli più conveniente consacrare 
i suoi sforzi a quella produzione, cui lo chiamano le altitudini 
naturali e le circostanze , è necessariamente costretto a scambiare 
i proprii prodotti con quelli degli altri. Lo stesso avviene delle 
Amministrazioni: anch'esse pertanto vivono di scambio e tulli 
i loro atti si risolvono quasi sempre in Atti di Commercio. 

Dicesi atto commerciale lo scambio d'una cosa qualunque 
mobile, nelP intento di ottenerne un legittimo beneficio. Dicesi 
commercio l'esercizio continualo di alti di tal natura, e com- 
merciante, in senso legale, colui che se ne fa professione abi- 
tuale. Analizzando uno qualunque di questi fatti, ci si trovano 
sempre tre elementi: le persóne contrattanti, la cosa scambiata 
e l'equivalente, cioè, i contraenti, la merce ed il prezzo. 

Innumerevoli sono le forme, che può vestir l'atto commerciale. 
Il Codice di Commercio vigente nel nostro Slato enumera le se- 
guenti: 

Art. % Sono atti di commercio, 
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1. Le compre di derrate e di merci per rivenderle sìa in 
natura sia dopo averle lavorale e poste in opera, o anche solo 
per darle in locazione. Tuttavia non è atto di commercio la 
compra di derrate e di merci fatta per uso di famiglia, purché 
ììoìì ecceda i bisogni di questa, nè la rivendita che poscia se ne 
facesse in natura ; 

2. Le imprese di manifattura di commissioni e di trasporti 
per terra o per acqua; 

3. Le imprese di somministrazioni, di agenzie, di uffici di 
affari e di spettacoli pubblici; 

4. Le operazioni di cambio e di senserie; 

5. Le operazioni di banca; 

6. Le lettere di cambio, gli avalli, le rivalse e le loro gi- 
rate, validamente fatte tra ogni sorla di persone; 

7. / biglietti all'ordine sottoscritti anche da perone non 
commerciatiti, purché dipendano da causa commerciale, gli avalli 
e le girate dei medesimi; 

8. Le imprese di fabbriche e costruzioni, se l'imprenditore 
provvede i materiali; 

9. Le imprese di costruzione e le compre, le vendite o ri- 
vendile di navi per la navigazione interna o esterna.; 

10. Le spedizioni marittime; 

11. le compre e vendite di attrezzi, arredi o vettovaglie 

12. / noleggi, i prestiti a cambio marittimo e gli altri 
contratti riguardanti il commercio di mare ; 

13. Le convenzioni per salari e stipèndi di equipaggi; 

14. Gli arruolamenti di gente di mare a servizio di navi 
di commercio; 

15. le assicurazioni marittime, anche mutue; 

16. Le assicurazioni terrestri, quando non sieno mutue, e 
rispetto all'assicuratore soltanto; 

17. Le compre e le vendite delle azioni di società com- 
merciali. 

Art. 3. La legge reputa alti di commercio, 

1. Le vendite e le locazioni che il commerciante fa delle 
merci e delle derrate del suo commercio; 

* 
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2. / biglietti all'ordine sottoscritti da persone commercianti, 
quando non vi è espressa causa diversa dagli alti di commercio, 
gli avalli e le girate dei medesimi; 

3. Generalmente i contratti e le obbligazioni dei commer- 
cianti, se Vallo stesso non dimostra che non hanno causa com- 
merciale. 

Dunque dal testo della legge citala risulta, che vi sono due 
sorta di Alti Commerciali, quelli cioè che sono tali di loro na- 
tura e quelli, che lo diventano in riguardo alle persone, che vi 
sono interessate. Per esempio una obbligazione sottoscritta da un 
Commerciante è reputata un atto commerciale, quantunque di sua 
natura non sii un atto commerciale. Cosi la vendita, la locazione, 
il mutuo ecc., sono atti di diritto comune, che diventano coro- 
merciali dallo scopo, cui sono ordinali. Di massima generale gli 
alti di commercio vestono il carattere di speculazione e di lucro. 
Un alto vien reputato commerciale relativamente alla qualità delle 
Parti contraenti, ed anche d'una sola di esse. 

Gli atti riconosciuti o reputali commerciali dalla legge si pos- 
sono classificare in sei categorie: 

1° Compra e vendita, 

2° Locazioni delle cose, 

3° Locazioni delle opere e delle industrie, 

4° Operazioni di cambio, 

5° Operozioni di bauca, 

6" Commercio marittimo. 
Però per apprendere il linguaggio commerciale in servizio 
alla scritturazione, io credo bene di suddividerli in nove classi ; 
cioè : 

4° Compra e vendila, 
2° Locazione, 
5° Commissione, 

4° Impresa di somministrazioni e di trasporti, 
5" Costruzione di bastimenti, Noleggio, Arruolamelo ed 
Armamento, 

6° Prestilo a cambio marittimo o a tulio rischio, 
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7° Assicurazione, 

8° Operazioni di cambio ; ossiano la Cambiale e il Biglietto 
all'ordine, 

9° Operazioni di banca. 
Passiamo ora in rivista tutti questi atti. 

1° La Compra e la Vendita sono termini correlativi, o le due 
faccie d' un medesimo contralto, con cui l'uno si obbliga di ce- 
dere una cosa qualunque e l'altro di sborsarne 11 prezzo. (Cod. 
civ. art. 1447). Quell'atto duuque è una convenzione colla quale 
si trasmette la proprietà d'una cosa dall'una all'altra persona 
mediante un prezzo determinato. La differenza che passa tra la 
compra e la permuta è che la prima trae seco l'obbligo di pa- 
gare in contanti l'equivalente. Le compre poi diventano atti di 
commercio, quando hanno per iscopo la rivendita. La compra è 
diretta, se stipulata tra compratore e venditore, senza interpo- 
sizione di una terza persona: altrimenti è indiretta. È su piazza, 
quando venditore e compratore dimorano sullo stesso mercato : 
fuori piazza nel caso contrario. — Questo alto si conchiude 
ora a pronti od a contanti, se l'equivalente è consegnalo con- 
temporaneamente alla merce : ora a respiro od a termine , se 
viene concessa una mora od una dilazione al pagamento. Le 
dilazioni al pagamento sono quasi sempre determinale tra i com- 
mercianti : d' ordinario s' esprimono o ad un'epoca fissa, o a giorni, 
ad usi, a mesi. Nel primo caso dicesi: pagabile in fine corrente 
o fine prossimo (sottintendi mese) o il tal giorno del tal mese. Nel 
secondo caso dicesi: pagabile a 15, 20, 50, 60, 90 giorni, op- 
pure ad 1, 2, 3 usi o mesi dalla data d'operazione. I mesi poi 
sono tali e quali vengono portali dal calendario : gli usi, secondo 
le piazze, da noi 30 giorni, in Olanda 60, in Inghilterra 90. 
11 giorno in cui spira la mora, dicesi scadenza. Se alla scadenza 
s'ottiene una nuova dilazione, questa piglia il nome di riporto. 

2° Dicesi volgarmente Locazione la cessione dell' usufrutto di 
una cosa qualunque per un dato tempo dietro un compenso de» 
terminato. Chi cede, dicesi locatore, locatario colui che riceve. 
Molte sono le cose, che si ponno cedere in uso ad altri; uoi ci 
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accontenteremo di citarne le principali; che sono le case, i poderi, 
i capitali, le navi. Le prime si locano ad anni e mesi, il com- 
penso dicesi fitto o pigione; i secondi si locano ordinariamente a 
quinquenni a novenni e il compenso dicesi fitto e si determina 
in varie maniere, a contanti , un tanto annuo per ettaro, in generi 
o in natura o in grani , se quel tanto è soddisfatto con prodotti 
agrari: i locatori piglimi nome di fittavoli od affittuari. 

Se la cosa ceduta in usufrutto è un capitale, dicesi mutuo o 
prestito; chi lo cede mutuante; l'altro mutuatario ; il compenso 
interesse o frutto, e si misura ad un tanto per cento annuo, 
che piglia nome di tasso o saggio percentuale. 

Nulla dico qui della locazione delle navi, riservandomi di par- 
larne a suo posto. 

ScientiOcamente la locazione è un contratto, per virtù del quale 
una delle Parti si obbliga a far godere Coltra d'una sua cosa 
o d'un suo lavoro per un dato tempo e mediante un determi- 
nato compenso (prezzo) che questa si obbliga a pagare, lì Co- 
dice civile ne distingue due specie, la locazione delle cose cioè e 
la locazione delle opere. (Art. 4714). 

« La locazione delle cose è un contratto col quale una delle 
parti contraenti si obbliga di lasciare all'altra il godimento di 
una cosa per un determinato tempo e mediante un determinato 
prezzo, che questa si obbliga di pagarle. (Art. 1715). 

c La locazione delle opere è un contratto per cui una dèlie 
parti si obbliga mediante la convenuta mercede di fare una cosa 
per l'altra parte. (Art. 1716) ». 

Queste locazioni di cose e di persone diventano alti commer- 
ciali, quando han per oggetto una speculazione lucrativa. 

3° Dicesi Commissione l'impegno, che uno s'assume di compe- 
rare o di vendere checchessia d'ordine e per conto d* altri a nome 
proprio dietro un determinato compenso pel suo disturbo. Chi 
dà r ordine dicesi Committente, Commissionario chi se l'assume 
e commissione il dello compenso, che si misura ad un tanto 
per °( 0 o per °(o 0 sul valore della merce. Il Codice di Commercio 
(art. 63) accenna però questo compenso anche col nome di Sa* 
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torio o provvisione. Olire però la provvisione, suolsi accordare 
ai Commissionario un altro beneficio, che dicesi del-credere o star- 
del-credere. Esso è una specie di premio d'assicurazione, che gli si 
concede, quando ci garantisce l'ammontare di ciò, che ha venduto 
per noi, appunto per ricompensarlo de' rischi, cui si sottopone 
con quella garanzia. 

Se l'ordine è di vendere, il Commissionario diviene ordina- 
riamente Depositario o Consegnatario, in quanto clic gli si affida 
in deposito la merce dal Committente divenuto Depositante o Con- 
segnante. 

4* Dicesi volgarmente Impresa l'obbligo, che uno s'assume di 
provvedere checchessia entro un dato tempo e mediante una somma 
prestabilita. Innumerevoli sono le cose, ehe si ponno domandare: 
noi non citeremo che le principali, cioè la somministrazione di 
merci o greggie o manufatte, la costruzione di case, strade, 
ponti, ecc., la rappresentazione di pubblici spettacoli, il trasporto 
di mercanzie o d'altro, ecc. Nel primo caso l'obbligato chiamasi 
Somministratore o Fornitore, nel secondo Appaltatore, nel terzo 
più specialmente Impresario, nel quarto Commissionario di tras- 
porti, e in generale Imprenditore chiunque opera su cose d'altri, 
ma nel maneggiarsi si conduce liberamente come se si trattasse 
di cose proprie. 

Scientificamente V Impresa è tanto il concepimento d'un pro- 
getto, quanto la sua esecuzione, sia personale o per opera di 
altri. Impresario è colui, che si obbliga di eseguire sotto la prò-, 
pria responsabilità e col soccorso d'altre persone una data opera, 
assumendone a suo carico la buona come la cattiva riuscita. La 
sfera de\V Impresario è dunque assai più circoscritta di quella 
dell' Impresa, non estendendosi oltre uca speciale operazione. In 
massima gl'Impresari sono distinti in due categorie: specolatori 
a fondi propri o raccolti dalla loro influenza e dal lor credito ; 
specolatori, con cui viensi a trattative e convenzioni: tutti rien- 
trano nella classe suddetta delle locazioni d'opere e d' industrie. 

5° Dicesi Spedizione l'alto, con cui le merci comprale o vendute 
si mandano alla loro destinazione. Questo trasporlo si effettua o 
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per terra o per acqua o per mare. Nel primo caso possiamo ser- 
virci delle strade carrozzabili o del carreggiamento; e allora chi 
s'incarica del trasporlo dicesi vetturale; e vettura o porto il 
compenso accordatogli ; o possiamo servirci delle ferrovie. Nel 
secondo caso il trasporto può effettuarsi per canali, per fiumi, 
per laghi. È naturale che la più importante di tutte le maniere è 
appunto la terza, la quale dà luogo a parecchie operazioni, rico- 
nosciute per atti commerciali dal Codice. 

E com'atto commerciale è riconosciuta dalla legge: 1.° La 
Costruzione dei bastimenti allo scopo di venderli o di affittarli 
in servizio al commercio: 2.° Il Noleggio ossia la cessione del- 
l'uso d'una nave o d'una sua parte per un dato tempo o numero 
di viaggi dietro una somma determinata: 3.° Lo Arruolamento, 
ossia la provvista dell'equipaggio, d'un capitano o padrone, cioè 
del personale di servizio, coll'obbligo di starvi per tutto il tempo 
necessario sotto l'osservanza delle leggi di mare: 4.° L'Armamento, 
ossia la provvista di tutto l'occorrente alla nave, all' equipaggio ed 
alle merci per condurre a termine la spedizione marittima. 

Dicesi Armatore chi la provvede del necessario alla spedizione, 
Caricatore colui, che le affida la merce, Carico la merce stessa 
trasportata a bordo, Nolo il compenso pattuito pel trasporto, De- 
stinatario colui al quale è indirizzata la merce. 

Il Capitano è colui, che è autorizzato ad intraprendere viaggi 
di lungo corso o di gran cabotaggio. Secondo il Codice di Ma- 
rina mercantile i Capitani di lungo corso possono viaggiare libe- 
ramente nei due emisferi, comandando navigli di qualunque 
portata. I Capitani di gran cabotaggio possono comandar navi 
di portata non maggiore di 500 tonnellate e viaggiare nel Medi- 
terraneo, Mar Nero, Mar d'Azof, Mar Rosso, Golfo Persico, e 
lungo le coste Indiane fino a Bombay, Mare del Nord fino alle 
Britanniche, lungo le coste d'Africa fino al Senegal ed alle 
isole comprese in un raggio di 300 miglia dalle spiagge. Oltre 
i Capitani vi sono i Padroni, che non possono uscir dal Medi- 
terraneo, o comandar navi d'una portata maggiore di 100 ton- 
nellate. (Cod. di Mar. Mere. art. 59). 
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6© Dicesi Prestito a cambio marittimo o a tutto rischio o Con* 
tratto alla grossa ventura quell'alto, con coi si presta denaro 
ad una spedizione marittima, con garanzia sulla nate, sul carico 
e sull'uno e sull'altro, a condizione che non arrivando la nave a 
buon porto, non verrà restituito il capitale nè pagati gì' interessi 
d'ordinario mollo superiori all' interesse comune. 

7° Dicesi Assicurazione quell'atto, con cui si garantisce, me- 
diante un compenso, l'equivalente d'una cosa qualunque contro uno 
o più rischi determinati per un tempo convenuto. Dicesi Assi- 
curatore chi garantisce, Assicurato l'altro, premio il compenso 
che si misura ad un tanto per °| 0 o per e | 00 sul valore della 
cosa assicurata. 

Innumerevoli sono le cose soggette a rischi e quindi assicura- 
bili : noi distingueremo prima di lutto l'Assicurazione terrestre e 
la marittima. Colla prima si sogliono assicurare i prodotti agrari 
contro le intemperie, le case contro gli incendi, gli animali 
contro le epizoozie, i capitali contro la labilità della vita, ecc. 
Colla seconda si suol assicurare o la nave od il carico o l'ima e 
l'altra insieme. Diconsi Avarie i danni incorsi per fortune di mare. 
Le avarie diconsi semplici o particolari quando i danni affettano o il 
solo carico o la sola nave: grosse o comuni, se l'uno e l'altra. 
Navi e merci si possono assicurare tanto contro il guasto quanto 
contro la perdila: in quest'ultimo caso l'assicurazione dicesi franca 
di avaria; ciò vuol dire che l'assicurato non ha diritto al risarci- 
mento che a perdita totale della cosa assicurata. 

11 premio varia in ragione delle distanze, del tempo, delle 
stagioni, dei mari, della bontà della nave e dell'equipaggio. Un 
bollettino, pubblicato per cura d' una Società parigina detto Veritas, 
offre agli assicuratori tutte le indicazioni necessarie. Ordinaria- 
mente i premii oscillano dal ( /i al 3 P- % » cne si pagano per 
ogni viaggio, se risguardano le merci ; sono invece ad un tanto 
fisso per anno o per mese se risguardano navi in continui viaggi. 

Questi contratti si fanno mediante i Sensali d'Assicurazione, 
che percepiscono un tanto per °/ 0 non sul valore della cosa as- 
sicurata ma del premio sborsato. 
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Parlando io generale, i eriterii che servono di base agii assi- 
curatori nel determinare i premii, sono le statistiche ossia la 
esperienza c l'osservazione. 

Infiliti (V. Serventi li. pag. 8) si tratta egli d'una casa? Dopo 
che l'Assicuratore ne avrà ben bene osservato la costruzione, la 
posizione, le attinenze, sapendo per esperienza che di case in 
simili condizioni ne abbruciano ogni anno 2 o 3 per i y 00 , di- 
manderà in premio il 2 o 3 per °/ 00 sul valore dichiarato e 
qualche cosa di più pel suo legittimo benefìcio. Lo stesso dicasi 
d'una nave. Dopo d'averne consideralo la maggiore o minore 
solidità, il merito del capitano, l'abilità dell'equipaggio, la lun- 
ghezza del viaggio, che intraprende, il mare ch'attraversa, la 
stagione in cui naviga, sapendo per esperienza che di tali navi 
in simili condizioni ogni anno se ne perdono 1,2, 3 su 400, 
dimanderà il premio dell'i, del 2, del 3 per °/ 0 , e qualche po' 
di più pel suo legittimo benefìcio. 

Tutti questi atti riguardano direttamente la merde: gli altri si 
riferiscono piuttosto *\Y equivalente dato pei' essa, ossia il prezzo. 
Dicesi prezzo il valore d'una cosa qualunque espresso in moneta: 
esso è reale, quando detto valore venne realizzato coli' atto di 
vendila, nominale nel caso contrario: giusto od equo, quando 
non danneggia nessuno dei contraenti: medio, quando ò l'ade- 
guato dei prezzi fatti d'una stessa natura di merce, oscillante, 
quando varia, fisso nel caso opposto, legale o di tariffa, quando 
è regolalo dalle autorità competenti, d'asta, quando ò il prodotto 
d'un incanto. — Dicesi pagamento o sborso l'atto, con cui il 
compratore cede l'equivalente della merce: esazione, riscossione, 
incasso o imborso Tatto, con cui il venditore riceve detto compenso. 

Quando s'accorda una dilazione al pagamento, l'operazione 

dà luogo necessariamente ad un debito e ad un credito. Debito 

e Credilo sono termini correlativi o due faccie opposte d'un sol 

atto, precisamente come Compra e Vendita, da cui procedono. 

Il primo è lo stato del compratore, che non ha pagalo i impello 

al venditore: il credito è lo stato del venditore, che non ha esatto, 

rimpetto al compratore. 

BomuMi, Computisteria. 2 
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É savia regola tra Commerciami di sostituire al pagamento 
nelle dilazioni un alto equivalente, un titolo cioè, che attesti il 
debito e ne determini la scadenza. 

Quest'atto si fa in due modi , per sottoscrizione cioè e per 
accettazione, secondo che chi lo compie gli è piuttosto il Debi- 
tore che il Creditore. 

8° Operazioni di cambio. Nella sua significazione più gene- 
rica, il Cambio è la compensazione dei debili coi crediti; è il 
commercio del denaro e dei titoli, che lo rappresentano; la compra, 
che si fa in un luogo d'un credilo esigibile in un altro, o, come 
dicono, la compra elei denaro assente col presente. Più precisa- 
mente lo definiscono: una convenzione, in virtù delta quale uno 
dei contraenti assume l'obbligo di far pagare una certa somma 
in un luogo, in un tempo, da una persona determinati a dispo. 
sizione d'un altro, dal quale egli dichiara aver ricevuto altrettanto. 
Questo contrailo si realizza con una scritta privala, che dicesi 
lettera di cambio o cambiale, la quale prova l'unione dei con- 
sensi, la somma data in compenso e V obbligazione assunta da 
chi r ha ricevuta. Per imporre un onere di tal fatta ad un terzo, 
generalmente parlando, è necessario assicurarsi del suo consen- 
timento: per conseguenza, prima di porle in circolazione, queste 
lettere si mandano air accettazione. Da ciò l'altro nome che si 
dà loro di Accettazioni. Dicesi Traente colui che spicca l'ordine 
di pagare; Trattario od Accettante colui che deve eseguirlo; 
Prenditore o Beneficiario quegli che ne sborsa l'equivalente. La 
Leltera di Cambio dicesi anche Tratta da parte di colui che la 
vende e Rimessa da parte di colui, che deve pagarla. L'operazione 
di cambio può farsi anche con un'altra scritta firmata direttamente 
dal Debitore, nel qual caso dicesi Sottoscrizione o Biglietto all'or* 
dine. Queste due specie di Scritture con una terza, il Mandalo di 
cambio si chiamano con denominazione generica Effetti di Com- 
mercio; e siccome formano la tesi seguente del programma, così 
non ci fermeremo più oltre intorno ad esse in questo primo capitolo. 

9 ' Estinzioni e Riscossioni, Negoziazioni e Sconti. È poi chiaro 
che la somma inscritta su quelle carte non è reale, se non nel 
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giorno della scadenza: prima di esso non è che nominale. Giunta 
la scadenza, il Soscrittore o l'Accettante ne pagano, e il Benefi- 
ciario o Portatore ne ricevono l'importo; quest'atto dalla parte 
dei primi dicesi Estinzione* dalla parte opposta Riscossione. 

Quando si voglia realizzarla prima della scadenza è evidente 
che non può avere che un valor nominale; bisogna cioè diffal- 
carne un tanto percentuale in ragione del tempo d'anticipazione. 
Quest'atto dicesi Negoziazione- Sconto. Anche questi due termini 
sono correlativi o due faccio d' un solo atto : dicesi negoziazione 
da parte di chi cede la scritta, sconio da quella che lo riceve. 
Questi piglia nome di Scontante, quegli di Scontatario. 
Intermediario del Commercio è il Mediatore, e siccome egli può 
prestar l'opera sua per accordar due o più contraenti in qual- 
siasi dei sopradcfiniii atti di Commercio, così ei viene specificato 
eoo un aggiunto; onde i Sensali di assicurazioni, di cambio, di 
noleggio, eco. Dicesi senseria o mediazione il compenso devolu- 
togli per l'opera, che presta, misurato a uq tanto per % o 
per %o suir importo dell'operazione, modificalo perà dagli usi 
locali. 

Da tutti questi alti, che abbiamo passato in rivista, deriva la 
così detta tavola de' Commercianti, che qui presentiamo: 
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Titoli fiduciari od Effetti di Commercio. 



Gli atti commerciali dan luogo a due sorta di titoli, che 
si ponoo distinguere io scritte -semplici e scritte-valori. Le prime 
restano ordinariamente iu mano di quei pochi individui, cui si 
riferiscono, come documenti dei loro atti di commercio. Le se- 
conde circolano come il denaro, e sono queste, che piglian il 
nome di titoli fiduciari o effetti di Commercio, 

Tre sono le specie di queste Scritte-Valori : cioè 1° il Biglietto 
all'ordine, 2° la Cambiale, 3° il Mandato. 

BIGLIETTO ALL'ORDINE. 

Il Biglietto all'ordine o Pagherò di piazza è una scritta privata, 
colla quale un Debitore si obbliga a pagare il suo debito all'ordine 
del Creditore in un dato tempo specificando il valore ricevuto. 
Per conseguenza è soscritta dal primo e da lui rimessa nelle mani 
al secondo. Questa scritta è tratta, negoziata ed estinta ordina- 
riamente su piazza, donde il suo nome; per cui serve in modo 
speciale al commercio locale. Affinchè quell'alto abbia valore, bi- 
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sogna che presemi lUlli i requisiti Voltili dalla legge, ficco che 
cosa prescrive il Codice, articolo 273 : 
II biglietto all'ordine è datato, e deve esprimere 
La somma da pagarsi in tutte lettere; 
Il nome e cognome di colai, ali 'ordine del quale è sottoscritto^ 
Il tempo in cui si deve eseguire il pagamento; 
il valore somministralo in danaro, in merci, in conto od 
in qualunque altro modo. 

Gli elementi iudispensabili sono sette: cioè 1° il bollo* 2° la 
data, 3° la scadenza, 4° il nome e cognome del beneficiario colle 
parole all'ordine, 5° la somma in tutte lettere, 6° la valuta, o 
la ragione del debito, 7° la sottoscrizione o la Orma. 

Ecco ora la maniera, con cui si sogliono esprimere tutti questi 
elementi, ossia la formola ordinaria del Biglietto all'ordine. 
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Del Bollo. (1) Il Bollo è un giusto compenso, che si passa al 
Governo per il servizio ch'esso s'obbliga a prestarci nel caso di 
Don pagamento, di mettere cioè a nostra disposizione la forza 
pubblica, onde chiamare al dovere il renitente. Il diritto di bollo 
è stabilito così: 

Per gli effetti fino a lire 300 .... Cent. 15 
» da 300 a 500 ... . » 25 
» da 500 a 1000 .... » 50 
Da 1000 in su per ogni migliaio e fraz. di migl. » 50 

Il Biglietto all'ordine può esser scritto anche in carta libera ; 
ma allora, in caso di non pagamento, non si può aver diritto 
all'azione legale, se non pagando una multa del 10 per %• 

Della Data. (2) Essa suolsi mettere in testa, affinchè serva a 
distinguere subilo la scadenza, che d'ordinario s'esprime a tanto 
tempo dalla data. 

Della scadenza. (3) Essa è fissa o a termine. Nel primo caso 
si determina il giorno indipendentemente dalla data, come sa- 
rebbe per esempio « al 15 corrente a: nel secondo caso vien 
determinata sempre dalla data, e si esprime a tanti giorni, a 
fanti usi, a tanti mesi data (cioè partendo dalla data). Nel far 
questo computo s'esclude sempre il di della data e si comprende 
sempre quel della scadenza. Un'altra avvertenza bisogna tener 
presente in quel computo: di non confondere cioè gli usi coi 
mesi; i primi son di 30 giorni, gli altri come si trovano sul 
Calendario. Siano p. es. due Effetti datati dal 1° settembre , 
l'uno a 3 usi, l'altro a 3 mesi data. 11 primo scadrà al 30 no- 
vembre, l'altro al 4° dicembre. Un Effetto scadente in di festivo, 
è pagabile la vigilia: i di festivi non sono che quelli ricono- 
sciuti dallo Slato. 

Qualche volta gli Effetti han la scadenza in fiera. Allora sono 
pagabili nel penultimo giorno di fiera, o in giornata se non la 
dura che un giorno. 

Dell'ordine. (4) Questa clausola è d' un'importanza capitale, 
essendo essa ciò che dà all'effetto la facoltà di circolare dall'una 
all'ai ira mano, come la moneta. Omettendola, l'Effetto non di- 
viene, che una semplice promessa di pagamento. 
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Della Somma. (5) Sebbene la legge non Io imponga, tuttavia 
l'esperienza consiglia che si scriva in tutte lettere per ovviare più 
che si possa ogni pericolò di frodi. 

Della Yalhia. (6) La legge esige che si specifichi la ragione 
del debito, se per merci ricevute, se per contanti, se in conto 
corrente, se in saldo di conto. Anche qui un'omissione toglierebbe 
alla scritta il suo valor legale. 

Della Firma. (7) È evidente poi che lutto dipende da essa ; 
anzi gli è appunto dall'importanza precipua di quest'alto, che 
l'atto islesso piglia nome di Soscrizione. 

A questi elementi legali, la pratica commerciale ne aggiunse 
altri, che passeremo in rivista. 

4° 11 Buono per L... (tutte cifre), che si pone in alto a destra. 
Quest'elemento superfluo venne introdotto dalla pratica per di- 
stinguere più facilmente il valor della scritta e venne messo là 
piuttosto che altrove, per rilevarlo subilo sfogliando sotto le dita 
un plico di biglietti. 

2° Un altro Buono per L... (tutte lettere) immediatamente 
sopra la firma, suolsi apporre quando il soscrittore non è com- 
merciante e il testo non è scritto di suo pugno. 

3° L'indicazione del domicilio, colle parole : pagabile al mio 
domicilio, via tale, JV.° (ale, onde l'ultimo portatore, il dì della 
scadenza, sappia ove rivolgersi. Molte volte è indicato un domi- 
cilio diverso da quel del soscrittore. Ciò avviene, quando il so- 
scrittore, estraneo al paese ove contrae il debito, fissa un luogo 
sulla piazza, in cui sia esigibile. In questo caso, qualunque sia 
la dimora del Firmatario, venuta la scadenza, si farà premura 
d'inviare al detto domicilio i mezzi d'estinzione, ciò che dicesi : 
fare i fondi e il Biglietto dicesi a domicilio. 

4° V avallo, colle parole Buono per avallo e, sotto, la firma 
d' un terzo. Per assicurare maggiormente 1' estinzione dell' effetto 
alla scadenza e rivestirlo quindi di tutta la fiducia possibile, 
molle volte o il Beneficiario esige o il Soscrittore offre la garan- 
zia d'una terza persona, la quale dicesi Avallante o Dator d'a- 
vallo. L'avallante, nel caso che il Firmatario non soddisfi al suo 
dovere, subentra a rimpiazzarlo davanti alla legge. 
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Fatto a dovere, il Biglietto circola come il denaro: la legge 
però esige che ogni trapasso o girata vi venga indicata a tergo. 
Quattro sono gli elementi indispensabili a quella indicazione: 1° la 
data, 2° nome e cognome del giratario, 3> la ragione dell'atto, 
4° la firma del girante: ciò che si esprime colla formola. 



E per me pagate aW ordine del sig. N. N. 
di questa (1) per valuta in (2) 

Porto Maurizio : mese e giorno (3). 

Firma del Girante (4) 



Avviene talvolta, che le girate sieno numerose e che non ce 
ne stieno più sul tergo. Allora vi si aggiunge a gomma un pezzo 
di carta, che dicesi aggiunta. Sulla sua faccia si determina più 
precisamente che si possa l'effetto, cui si riferisce per togliere 
ogni pericolo di frode ; ciò che si fa coll'inscrivervi : aggiunta 
al Biglietto all'ordine, firmato dal tale, all'ordine del tal'aliro, 
della somma di lire tante, datato dal tal giorno, scadente il tale 
altro e passato già pei tali e tali giratari. E sul suo tergo si 
continuano le nuove girate. 

Giunta la scadenza, Y ultimo portatore lo presenta al Soscrit- 
tore od al Domiciliatario, e ricevutane la somma nominale, 
v'appone la quietanza, colle parole, sempre sul testo e non sull'ag- 
giunta c per quietanza, colla sua Orma > cui s'aggiunge la data, 
se l'effetto è estinto prima delia scadenza. 

Se il Biglietto non indica il nome del Benéficiario, dicesi al 
Portatore. Allora circola senza girate e chiunque sia colui che 
l'ha tra le mani alla scadenza* ne riscuote l'importo. In com- 
mercio questi biglietti son poco usati pei pericoli, cui sono esposti; 
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là banca invece ne fa grand'uso e ì suoi biglietti sono ad un tem- 
po al portatore ed a visla, non vi essendo determinato nò Cre- 
ditore nè scadenza, dimodoché sono sempre scaduti e non sca- 
dono mai. 

Applichiamo ora questa teorica ad un caso pratico. 

Oggi 2 Settembre 1871 ilSig. Maurizio Garibaldi ha venduto 
10 ettolitri olio paglierino a 130 lire al Sig. Bensa Francesco 
dietro un pagherò ad uso. ficco il Biglietto all'ordine. 
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Supponiamo ora che il 5 Settembre, il Sig. Garibaldi abbia 
negoziato alla pari quel biglietto al Sig. Aquarone Domenico. 
Ecco la girata. 



E per me pagate alt ordine del sig. Aquarone 
Domenico Valuta ricevuta in contanti. 
Porto Maurizio, 5 settembre. 

Gariraldi Maurizio. 



Supponiamo infine, che alla scadenza il Sig. Bensa l'estingua. 
Ecco la quitanza. 



Per quietanza 

Aquarone Domenico. 



Della Cambiale. 

• 

La cambiale è una convenzione, in virlù della qnale uno dei 
contraenti assume l'obbligo di far pagare all'ordine d'un altra 
nna certa somma in un luogo determinato per un valore che 
gli è dato o promesso in un altro. Dunque nella cambiale 1° in- 
tervengono tre persone, il traente, il trattario, il beneficiario : 
2° vi figurano sempre due piazze, quella del traente e quella 
del trattario. Il Codice prescrive quanto segue, art. 4 19 : 

c La lettera di cambio è tratta da un luogo sopra di un altro. 
Essa è datata: enuncia la somma a pagarsi, il tempo, ed il 
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luogo, in cui il pagamento dev'essere effettualo: il valore som- 
ministrato in moneta in merci in conto od in qualunque altra 
maniera. Essa è all'ordine d'un terzo o del traente medesimo. » 

Gli elementi indispensabili della Cambiale sono undici: cioè l.° il 
bollo 2 .• la data 5.° la scadenza i,° se per prima o seconda ecc. 

5. la denominazione del Prenditore colle parole air ordine 

6. ° la somma in tutte lettere 7.° la ragione del debito con esso 
contratto , ossia la valuta 8.° la promessa d'avviso 9.° la firma 
del traente 40.° l'indicazione del trattario la sua accetta* 
zione. Ecco la formola generale, con cui si indicano tutti questi 
elementi. 

« 
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Da ciò ne segue che la Cambiale ha molta somiglianza col 
Biglietto all'ordine. Conviene dunque marcarne bene la differenza. 
Ecco le differenze: 1.° il B/ all' 0/ è tratto, negoziato, estinto 
in luogo: la Cambiale invece è tratta da un luogo sopra di un 
altro: 2.° il B / è soscrillo e pagato da chi lo stende: la Cam- 
biale è soscritta da uno e pagata dall'altro, che Tha accettata: 
5.° il B/ è una promessa di pagamento, la Cambiale è un ordine 
di pagamento, ed appunto perciò, onde abbia valore legale ha 
bisogno di essere accettata prima dal trattario. E poi evidente 
che trarre, vendere, negoziare una cambiale vuol sempre dir la 
cosa istessa; poiché un negoziante per porsi in caso di trarre, 
bisogna che trovi prima il Prenditore , che la comperi 0 a cui 
rimetterla. Ed è per questo che la Cambiale ora dicesi tratta 
ed ora rimessa. È tratta , quando non la si considera che da 
traente a trattario; rimessa, quando la si considera da trattario 
a traente. 

Passiamo ora in rivista gli 41 elementi essenziali della Cam- 
biale. Nulla diremo però sui 7 elementi comuni col B / all'o/, 
avendone già dello tutto il necessario. Ci fermeremo solo sui 
4 nuovi. 

i.° Specificazione se per prima o seconda ecc. Queste parole 
lasciano naturalmente supporre ( V. Parmetler I.° 56, 57 ) che 
si possano fare più esemplari d'una sol tratta: ciò avviene dif- 
fatti frequentemente. La cambiale, essendo traila su luoghi lon- 
tani, può smarrirsi. in viaggio. Allora fa mestieri, che il Traente 
ne rimetta un'altra dietro la richiesta del Prenditore; allora vi 
s'inscrive c pagate per questa seconda di cambio, nulla essendo 
la prima. Se anche questa si perdesse, se ne rilascia una terza 
colla speciflcazione « pagate per questa terza di cambio, nulle 
essendo le due prime » e cosi di seguito. 

Nel commercio bancario poi accade spesse volle di trarre una 
stessa Cambiale in due esemplari contemporaneamente cioè per 
prima e per seconda. Gli è quando il Prenditore la deve spe- 
dire in luogo molto lontano da quello, ov'è pagabile. In questo 
caso la 1.* viene da lui spedita ad un corrispondente per farla 
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accettare dal Trattario : la IL* ad un altro corrispondente per 
negoziarla là dove gli occorre. Allora sul secondo esemplare , 
sotto la firma del Traente, si scrive : la prima air accettazione 
presso il Signor.... (nome del Corrispondente). Alla scadenza, 
il portatore della seconda va a ritirare dal Depositario la prima 
accettata e munito d'entrambe si presenta al Trattario per averne 
il pagamento. 

2. ° L'avviso. È consuetudine di commercio d'avvertire per let- 
tera separata il Trattario della Cambiale, che abbiam spiccata 
su lui, affinchè non sia preso alla sprovvista e disponga i fondi 
per la scadenza, e quindi V accetti all'atto della presentazione. 
Gli è perciò, che vi s'aggiungono le parole; che passerete secondo 
l'avviso di: ciò che significa : che passerete a mio debito, oppure 
che porrete in conto (sottinteso mio), È un invito a registrare 
quella somma sul conto del Traente e a suo debito. Quando però 
le somme inscritte sulla Cambiale son di poco rilievo, e che s'è 
già intesi prima, allora si sopprime l'avviso e quindi la lettera 
a parte; e vi s'inscrive; che passerete senz'altro avviso. 

Se la Cambiale è tratta sopra una persona estranea, ma d'or- 
dine e per conto di un nostro e suo corrispondente, vi si inscrive ; 
che passerete in conto di N. N., secondo Vavviso di... ( metten- 
dovi però soltanto le iniziali del detto corrispondente). 

3. ° Vindirizzo del Trattario. La ragione di questo elemento 
è troppo evidente. 

4. ° V accettazione. L'accettazione ò l'alto, con cui il Trattario 
si obbliga dinanzi alla legge a pagar la Cambiale alla scadenza. 
Finché non è accettata, non presenta essenzialmente sicurezza di 
pagamento: accettata diviene un titolo equivalente al B/ all' o/. 
Quest' alto si compie apponendovi le parole : accetto od accettata 
e sotto ad esse la firma del trattario. 

L'accettazione può essere di quattro maniere impura e sem- 
plice 2° condizionata o ristretta 3° sotto protesto 4° per inter» 
venzione, come usasi dire, per onor della firma. È punì e sem- 
plice, quando s'accetta senz'altro e la somma e la scadenza: 
condizionata o ristretta quando o non si accetti tutta la prima 
Bonaldmi, Computisteria. 3 
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o »\ procrastini la seconda, o si alteri insieme l'uria e f altra; 
come per esempio, se vi si scrivesse : accetto per pagarla invece 
in sole lire. . . . oppure accetto, ma per pagarla invece alla 
tal altra epoca. 1/ accettazione sotto protesto ha luogo, quando il 
Trattario per sue buoni ragioni non crede conveniente di ac- 
cettarla puramente e semplicemente e quindi prega il Prenditore 
di fargliela protestare, e, delle le sue ragioni in queir allo, l'ac- 
cetta per far onore al traente, colle parole: accettata sotto pro- 
testo. L'accettazione per intervenzione ha luogo, quando, levato 
il protesto, una terza persona entra ad accettarla come per conto 
proprio, ciò che dicesi per onor della firma. 

A provocare quest' ultime anellazioni concorre la clausola, che 
il traente stesso o qualcun dei giranti pone talvolta solla tratta, 
cioè : occorrendo^ oppure al bisogno presso il sig. N. N. Ciò vuol 
dire, che se il Trattario si rifiuta di pagare o d'accettare, bi- 
sogna rivolgersi ad N. N. incaricato di rimpiazzarlo. 

Un'altra cosa. Il codice ci permeile di trar cambiali anche 
al proprio ordine: ciò avviene quando non s'è potuto ancor 
trovare il Prenditore. In questo caso vi si inscrive pagherete al* 
V ordine di me medesimo, e nella valuta si pone, valore in me 
stesso. Trovato poscia il prenditore, gli si fa la girala, come di 
solito ed allora la cambiale piglia la sua vera natura: Nulla di- 
ciamo rapporto alle girate, all' aggiunta ed alla quietanza, perchè 
se n' è già detto a sufficenza pel B| all' o|. 

Applichiamo la teoria alla pratica. 

Il 3 settembre 1871, il sig. Maurizio Garibaldi trovasi cre- 
ditore verso il sig. Grandier Etienne di Parigi di 2500 fr. e 
nello stesso giorno, dietro sua tratta su lui a 10 giorni, compera 
dal sig. Densa per altrettanto in olio. Il sig. Bensa poi è de- 
bitore d'una somma al Sig. Dupuils pur di Parigi, cui fa girata, 
e questi la quitauza alla scadenza. 

J5i stendano questi atti. 
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E per me pagate aW ordine del Sig. Dupuits 
di Parigi 
Valuta in conto. 

« 

Porto-Maurizio, 3 settembre 

Bensa Francesco 

Per quietanza 

Dupuits. 

RIVALSA E CONTO DI RITORNO. 

Ma può darsi che il Trattario o non accetti alla presentazione o 
non estingua alla scadenza la Tratta. In questi casi il prenditore 
0 l'ultimo giratario è in dovere di fargliela legalmente prote- 
stare da un pubblico notaio entro il termine di 24 ore. Ecco ciò 
che in proposito prescrive il Codice. 

Art. 259. 1 protesti per mancanza di accettazione o di paga- 
mento sono fatti da un notaio o da un usciere, assistiti da due 
testimoni. Il notaio o l'usciere richiesto non può ricusarsi, sotto 
pena di multa estendibile a lire cinquecento, oltre il risarcimento 
dei danni. 

Il protesto deve farsi con un solo atto. 

Al luogo indicato nella lettera di cambio per il pagamento, e 
in mancanza di tale indicazione, alla residenza del trattario od 
al suo ultimo domicilio conosciuto; 

Alla residenza o dimora delle persone indicate dalla lettera 
di cambio per pagarla al bisogno. 

Alla residenza o dimora del terzo che ha accettato per inter- 
vento. 

Nel caso di errore o falsità d'indicazione del luogo anzidetto , 
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il protesto è preceduto da un atto di perquisizione, nel quale il 
notaio od usciere fa fede delle ricerche eseguite per ritrovarlo. 

Art. 260. L'atto di protesto deve contenere 

La trascrizione esatta della lettera di cambio, dell* accettazione, 
delle girate e delle raccomandazioni che vi sono indicale; 

L'intimazione di pagare la lettera di cambio. 

Esso deve enunciare: 

La presenza o l'assenza di chi deve pagare; 
l motivi del rifiuto di pagare e l'impossibilità od il rifiuto di 
sottoscrivere. 

Dal testo della legge si rileva adunque 1° che Tatto di prote- 
sto ha luogo tanto contro il Soscritlore d' un pagherò, quanto 
contro l'Accettante d' una cambiale: 2° che, rapporto a questa, 
ha luogo tanto nel caso di non accettazione che di non estinzione: 
3° e che dev'essere fatto tanto contro il trattario, che contro le 
persone indicate al bisogno. 

Noi non ci fermeremo a spiegare i dettagli di quest'atto, essendo 
d'esclusiva spettanza dei notai, e passeremo a parlare piuttosto 
della ritratta, cui dà luogo, che spetta alla Conlabilità. 

Supponiamo adunque, continuando nel nostro esempio sopra* 
citato, che o il sig. Garibaldi, o il sig. Bensa dubitasse della sol- 
vibilità di casa Grandier e che per conseguenza si fosse messo 
sulla tratta : occorrendo presso il sig. Ferrei. Supponiamo inol- 
tre che il 13 settembre, epoca della scadenza, il sig. Dupuits 
ultimo giratario si presenti per la riscossione dell' effetto al sig. 
Grandier, e che questi gli risponda di non aver fondi in cassa. 
Supponiamo iuGne, che levato il protesto, il notaio si rechi dal 
sig. Ferret indicato al bisogno, e che questi dichiari d'inter- 
venire al pagamento per onor della Grma. 

Effettuato il pagamento della tratta al sig. Dupuits, il Notaio 
stende il così detto alto d intervenzione in seguito a quel di 
prolesto, e ne cede copia al Ferret unitamente alla tratta pro- 
testala e quitanzata dal Dupuits. Allora il Ferret per rimborsarsi 
del pagamento della cambiale e delle spese incontrate pel pro- 
testo, spicca una tratta a vista sul traente Garibaldi, che dicesi 



Dtgitized by Google 



38 

Ritratta o Rivalsa, perchè fa rivalere il credilo rappresentato dalla 
prima. È però necessario trovare un prenditore. Sapponiamo che 
mediante l'opera d'un agente di cambio l'abbia rinvenuto nel 
banchiere Bizet dietro la provvigione del *|» p. % 8 questi oltre 
l'agio del cambio e del 4 p. '[ o0 a quello per mediazione. Fata 
nota di tutti i versamenti incontrati, ciò che dicesi Conto di 
Ritorno e ne porta il totale sulla Rivalsa, e manda poscia al 
traente Garibaldi 4° il detto Conto di ritorno 2° la tratta pro- 
testata 3° una copia detratto di protesto. 

Traduciamo in atto l'esempio. Ecco ciò che il sig. Ferret 
scriverà al sig. Garibaldi. 

Signore, 

Vi spedisco il Conto di ritorno alla vostra tratta del 3 set- 
tembre di L.2500 sopra la casa Grandier all'ordine Bensa Fran- 
cesco, scaduta il 43, protestata il 44 per difetto di pagamento 
e da me pagata per onore della vostra firma. Per rimborsarmi 
delle spese incontrate mi sono oggi rivalso con mia tratta sulla 
vostra casa all'ordine Bizet, al cambio di 99, 75. Ecco la dis- 
tinta dei versamenti. 
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1° 


Valore della vostra tratta. . . 
opese : cioè per 

Protesto e copia 

Mediazione 4 per °/ 00 .... 

Provviqione Va per w / 0 . . . . 

Porto, lettere e bolli 


L. 

L. 
» 
• 
» 


6 
2 
12 


50 
50 
50 
50 


2500 

. 




r 


• 

• 




22 


00 


22 


00 


3° 










2522 


00 




Importo del ricambio sulla detta 
somma di 2522 a 99,75 per % 






6 


30 




Totale L. 


• • 






2528 


30 



Io sottoscritto, agente di cambio, certifico vero il cambio del 
99,75 alla detta rivalsa. 
Texier Henri. 

La maniera poi di trovar la somma definitiva è la seguente. 
Si fa la proporzione: se sopra 100 lire si perdono 0,25, so- 
pra 2522 quanto si perderà? 

100 : 0,25 :: 2522 : x 

2522 * 0,25 

x = — 

100 

x = 6,3050 

Ecco ora la rivalsa. 



Digitized by Google 



I 



41 

IL MANDATO COMMERCIALE. 

Il mandato commerciale è 1' ordine, che un commerciante dà 
ad un altro di pagare ad un terzo ed anche a suo ordine per 
conto proprio una dala somma. È una specie di tratta , di cui 
però non ha le condizioni e i privilegi, e non si emette che per 
tenui somme a brevi scadenze. Ora, dacché i Governi si offer- 
sero quali speditori di somme col mezzo sicurissimo economico 
e spiccio dei Vaglia postali, questa sorla di titoli sono pressoché 
caduti in disuso. 

Tuttavia per dame un' idea pratica, supponiamo che il Si- 
gnor Garibaldi Maurizio di Porto-Maurizio debba pagare 300 lire 
allo Spedizioniere Conti di Genova, e sappia che il Sig. Bensa 
Francesco può disporre di tali somme su quella piazza presso 
il suo corrispondente Durante Leonardo. Versa le dette lire in 
sue mani e si fa rilasciare la seguente scritta, ch'egli gira e 
spedisce a Conti, evitando cosi V invio del denaro. 
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E per me pagate aUordine del sig. Conti 
spedizioniere 

Valore in conto corrente. 
Porto Maurizio, 4 settembre 1871. 

Maurizio Garibaldi. 



III. 

Arte della Heglst razione o te unta del libri. 

» * 

Scopo della Registrazione, — Lo scopo sapremo , che s' ha 
di mira Della tenuta dei libri , gli è quello di prepararsi gli 
elementi necessari alla redazione d' un Rendiconto conscienzioso 
io fin di gestione o ad ogni momento lo si voglia. Gli elementi 
indispensabili a raggiungere questo scopo sono tre: i.°la descri- 
zione dello stato originario del patrimonio, ossia l'inventario di 
tutti i valori attivi e passivi, che lo costituiscono, tali e quali si 
trovano all'apertura dei conti: 2. # la storia cronologica di tutti 
i movimenti, che quei valori subiscono nelle mani dell'ammini- 
strazione dall'apertura alla chiusura: 5.° la situazione finale della 
sostanza, ossia l' inventario d'uscita. È evidente che, dati questi 
tre elementi, il Rendiconto balza fuori quasi da se stesso. Or- 
bene la tenuta dei libri è l'arte di raccogliere questi elementi 
indispensabili per la compilazione d' un Rendiconto. 

Diversi metodi. — Innumerevoli sono le vie, con cui questo 
scopo si può raggiungere : le più in uso sono tre ; la registra* 
ziooe rudimentale, la partila semplice e la partita doppia. 
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Registrazione rudimentale. — Diciamo rudimentale quella 
scritturazione, che raggiunge lo scopo supremo col minimo appa- 
rato possibile, quella scrii'»? "azione, che nasce per cosi dire spon- 
taneamente da chi noo n' ha studiato l'arte ed è pure obbli- 
gato ad amministrare qualche piccola sostanza, come fan molte 
volte, le vedove lutrici. Un Inventario, un Preventivo, un Me- 
moriale possono bastare a darci il mezzo di stendere il Rendi- 
conto. Il primo diil\m ci presenta la sostanza qual'era origina- 
riamente: il secondo ci dice quale doveva essere P andamento 
più probabile de* suoi enti diversi, e per conseguenza quale ne 
doveva essere il risultalo presumibile: il terzo ed ultimo ci pone 
sotto gli occhi i movimenti, che quegli enti hanno subito dav- 
vero, e quindi il risultato reale ottenuto. Confrontando adunque 
il risultalo presunto col reale , e questi coir inventario si può 
benissimo trarne un Rendi-conlo persuadente. Ma se ciò può ba- 
stare alle piccole aziende pupillari , non può certo convenire 
alle grandi , dove la moltiplicità degli affari e delle conseguenti 
scritture creerebbe una confusione inestricabile alla chiusura dei 
conti. Parlando in generale , per tenere i conti d' una ammini- 
strazione estesa , il semplice dettalo della natura è insuffi- 
ciente ; ci vuole anche un po' di studio, ci vuol V arte, e 1' arte 
ci apre due vie: la partita semplice e la doppia. 

PARTITA SEMPLICE 0 METODO IMPERFETTO. 

La partita semplice non è un metodo scientifico ; perciò non 
ha forme rigorose, assolute, ammesse uniformemente da tutti. 
Chi la svolge ad un modo, chi all'altro: non s'è d'accordo nè 
sul numero dei libri , nè sulla maniera di passarvi le scritture, 
nè sulla formola con cui enunciarle. Alcuni la fanno quasi cadere 
nella rudimentale, altri nella doppia. Noi cercheremo di passare, 
se ci è possibile, nel mezzo, seguendo il dettato dello illustre 
Prof. Villa, tanto celebre in questo genere di studi. 

In che consista. — La scrittura semplice risulta da un sistema 
di libri indipendenti gli uni dagli altri, più o men numeroso 
a seconda dei bisogni dell'amministrazione. Quelli che sono più 
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comunemente in uso son dieci, che nel loro ordine logico sono 
i seguenti : 

1. ° l f Inventario, Bilancio d'Entrata o Stato originario 
dei Debiti e dei Crediti, 

2. ° il Preventivo o Bilancio di previsione , 

3. ° il Copialettere o 1' archivio di documentazione, 

4. ° il Memoriale o Brogliazzo, 

5. ° il Giornale, 

6. ° la Cassa, 

7. ° il Portafogli, 

8. ° il Magazzino, 

9. u il Libro dei corrispondenti, o Parlitario, 
10.° il Prontuario delle scadenze. 

Divisione dei libri commerciali. — Questi libri si raccolgono 
in due classi , principali ed ausiliari. Diconsi principali quelli, 
eoe son portati dalla legge: ausiliari gli altri, che in unione coi 
primi servono a soddisfare a tulli i bisogni della regislrazione. 

Libri principali. — I libri voluti dalla legge sono tre: 1* In- 
ventario» il Copialettere e il Giornale. Ecco, come si esprime il 
Codice a loro riguardo. (V. il Cod. art. 46, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25. 

Art. 16. // Commerciante deve tenere un libro giornale che 
presenti giorno per giorno i suoi debiti e crediti, le operazioni 
del suo commercio, le sue negoziazioni, accettazioni o girate di 
effetti, e generalmente tutto quanto riceve e paga per qualsivoglia 
titolo, oltre la dichiarazione mese per mese delle somme impie- 
gate per le spese della sua casa, e ciò indipendentemente dagli 
altri libri che sono d'uso nel commercio, ma non indispensabili 

Deve anche conservare in fascicoli le lettere e i telegrammi che 
riceve, e copiare sopra un libro le lettere e t telegrammi che 
spedisce. 

Art. 17. // commerciante deve fare in ciascun anno un in- 
ventario de' suoi beni mobili ed immobili , debiti e credili di 
qualunque natura e provenienza, e deve copiarlo d'anno in anno 
e firmarlo sopra un libro a ciò destinalo. 
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Art. 18. / tre libri suddetti, prima di essere posti in uso, 
sono numerati e firmati a ciascun foglio da un giudice del tri- 
bunale di commercio o dal pretore della residenza del commer- 
ciante; nelVultima pagina di ogni libro sarà dichiarato il numero 
dei fogli che lo compongono, e a questa dichiarazione il giudice 

0 pretore apporrà la data e la firma, il tutto senza spesa. 

Il libro giornale sarà presentato una volta all'anno al tribù - 
naie di commercio od al pretore, e sarà senza spesa vidimato 
immediatamente sotto l'ultima scrittura. 

Art. 19. Nei tribunali di commercio è tenuto un registro in 
cui sono indicati i nomi dei commercianti che hanno presentati 

1 libri, la natura di questi e il numero dei fogli firmati; lo stesso 
deve farsi per le annuali vidimazioni dei libri giornali. 

! pretori che hanno firmati o vidimati i detti libri debbono 
in ogni anno trasmetterne nota al tribunale di commercio. 

Art. 20. 1 libri suddetti sono tenuti per ordine di date, di 
seguito senza alcun spazio in bianco, e senza trasporti in mar» 
gine. Non possono forvisi abrasioni; essendo necessaria qualche 
cancellazione, questa deve operarsi in modo che le parole can- 
cellate siano tuttavia leggibili. 

Art. 21. 1 libri di commercio tenuti regolarmente possono es- 
sere ammessi in giudizio per servire di prova tra i commercianti 
in materia di commercio. 

Art. 22. 1 libri che i commercianti sono in obbligo di tenere, 
e pei quali non si sono osservale le formalità stabilite, non pos- 
sono essere prodotti nè far fede in giudizio a profitto di quelli 
die li hanno tenuti, salvo ciò che è disposto nel libro III di 
questo Codice. 

Art. 23. Tutti i libri dei commercianti, in qualunque modo 
tenuti, fanno prova contro di essi; ma quegli che vuole trarne 
vantaggio, non può scinderne il contenuto in ciò che gli è con- 
trario. 

Art. 24. Il commerciante deve conservare per dieci anni i libri 
di commercio che è in obbligo di tenere , e le lettere e i tele- 
grammi ricevuti. 

Art. 25. la comunicazione dei libri, inventari, lettere e tele- 
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grammi, tion può essere ordinata in giudizio che per affari di 
successioni, di società, di fallimenti o di comunione di beni. 

La comunicazione ha luogo nel modo concordato tra le partir 
in mancanza di accordo, mediante deposilo nella cancelleria della 
autorità giudiziaria. 

Dell 9 Inventario. — Noi qui , seguendo la consuetudine dei 
Commercianti, prendiamo l'Inventario come sinonimo di Bilancio 
d' Entrata, quantunque non Io sieno, essendo il primo un libro indi- 
pendente, l'altro un conto del Registro. Il libro degli Inventari 
è dunque in Commercio la raccolta di tutti i bilanci di entrata, 
che si compilano anno per anno, alla riapertura dei conti. Il 
bilancio d'entrata d'un Commerciante è lo stalo melodicamente 
rappresentalo delle sue attività e passivila; ossia un quadro, che 
ci spiega sottocchio tulli i valori aitivi e passivi, che si sta per 
meJlere in movimento. Esso comprende tre cose: l'enumerazione 
di questi valori distinti nei due prospetti Attivo e Passivo : la 
descrizione dello stalo in cui ciascuno si trova al momento del- 
l' apertura ; finalmente la valutazione possibilmente esatta der 
loro montanti. Per conseguenza gli si dà l'aspetto di conio colle 
solile due facce del Dare e dell'Avere. Nel compilarlo si segue 
sempre quesl* ordine. Si comincia dall' atlivo e vi si registrano 
1.° I residui verificali giacenti in cassa alla chiusura antecedente; 
2 ° Il capitale impiegato nel mobilio di magazzino detrattone 
ogni anno il 5> presso a poco per deteriorazione; e Y importo- 
di lulte le merci ivi rimaste invendute, valutandole al prezzo- 
corrente ; 3.° Gli effetti da esigere giacenti in portafoglio, di- 
stinguendoli dai loro principali elementi, cioè per specie, per 
firmatari e per scadenza, numerandoli progressivamente; 4.° fi- 
nalmente i credili in conto corrente verso i Corrispondenti, de- 
terminandoli individualmente. Si va quindi al passivo; e vi si 
registrano: 1.° Gli effetti da pagare in circolazione, distinti essi 
pure per natura per beneficiari e per scadenza, numerizzali progres- 
sivamente; 2.° I debiti in Conto Corrente verso i Corrispondenti 
individualizzandoli. Da ciò ne segue che il bilancio d'entrata 
imporla sei articoli, di cui quattro all'Avere e due al Dare* La 
formola generale con cui si compilano è la seguente : 



Di 
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BILANCIO 



Data 
dell'apertura 
dei Conti 



Per le passività riconosciute esistenti a 
carico della sostanza qui contro alla chiu- 
sura antecedente; cioè: 

1. Per effetti da pagare in circolazione; 

zV. i. Mio pagherò oli ordine del 
tale scadente il .... L. 

» 2. Tratta del tale su me al- 
l'ordine del tal altro scadente 
il n x' 



a' 



2. Per debiti in Conto Corrente verso i 
Corrispondenti; 



Al sig. N. N. per saldo retro L. 
Al sig. A. B. » n « 



z' 



b' 



Totale Passivo 



Capitale Netto 



6' 



A—D 
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D'ENTRATA 

2toere 



Data 
dell'apertura 

dei Conti 



Per le attività riconosciute esistenti alla 
chiusura antecedente: cioè; 



ì. Per fondi giacenti in Cassa. 

2. Per mobilio in Magazzino de- 
trattone il 5 °; t . . . . L. 
Per merci invendute; cioè: 

I. Metri m. di panno a L. t . » mx 

II. n m* di a L. x' . n raV 



è 



5. Per effetti da esigere giacenti in Por 
tafoglio: 

N. I. Mia Tratta sul tale aWor- 
dine del tal altro, scadente il L. 

N. 2. Biglietto o;m del tale sca- 
dente al n 



4. Per crediti in Conto Corrente; cioè: 



Dal sig. N. M. per saldo retro L. 
Val sig. B. P. n » ti n 



v 
v' 



* I 



Totale Attivo 



Bonaiumi, Computisteria 
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Dal coofroato delle due partile del Dare e dell'Avere, risulta il 
capitale netto, che consiste nella differenza tra idue totali. Chia- 
mato A il totale attivo, D il totale passivo, C il Capitale, si avrà: 

C = A — D 

Del Preventivo. — Compito l'inventario, una savia ammini- 
strazione deve fare il suo bilancio di previsione, affine di trac- 
ciarsi la via da seguire nel disimpegno delle sue funzioni. A 
quest' effetto, è necessario che essa possa dire a se stessa, colla 
maggiore approssimazione possibile, quali saranno le rendile, 
su cui può calcolare e in qual lempo, come pure quali saranno 
le spese, che dovrà sostenere, e in qual' epoca: per conseguenza 
qual sarà il risultato finale più probabile. Ognun vede però che 
in Commercio, le cui operazioni dipendono da molli incerti 
elementi, la compilazione di un preventivo è cosa pressoché im- 
possibile. Gli è perciò che comunemente non se ne tiene gran 
conio: e noi per conseguenza contenti dell'averlo accennato pas- 
siamo al terzo libro, il Copialettere. 

Del Copialettere. Questo libro non ha modalità di sorta : lo 
si tiene quindi come si vuole. 11 suo ufficio è quello di consta- 
tare le operazioni fatte e registrate negli altri libri. In sostanza 
esso è in commercio, uniiamente ai mazzi ordinali delle lettere 
e dei telegrammi ricevati dai nostri corrispondenti, ciò che è 
P archivio di documentazione nelle altre Amministrazioni. La sua 
importanza quindi è estrema. 

Del Memoriale. — Anche il memoriale non ha forme di ri- 
gore : quindi Io si tiene a quella maniera, che più piace. Ordi- 
nariamente sta nelle mani dell' Amministratore, che vi fa notare 
lutti i fatti compiuti, onde passarli alla Contabilità. Dicesi anche 
prima -nota, mano-corrente, brogliazzo, sfogliaccio, stracciafoglio. 
Il suo ufficio adunque è di servire da brutta per sbozzare gli 
articoli da trasportare sugli altri libri. Giova qualche volta 
nel Commercio minuto per raccogliere in un solo articolo parec- 
chie operazioni simili verificatesi nel corso della giornata. Un altro 
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utile, che questo libro ci può dare, è quello di leoer memoria della 
soluzione dei quesiti aritmetici, cui dan luogo certe operazioni 
imi mi nisirati ve. Dato il caso che uo corrispondente ci avverta di 
qualche sbaglio di cifre, vi si può ricorrere per veriGcarlo. 

LIBRO GIORNALE. 

Del Giornale. — Fondamento di tutta la scritturazione é il 
Giornale. Esso costituisce da solo la cronologia della gestione, 
in cui tulle le operazioni piglian posto solo per ordine di date 
o di successione. È la storia melodicamente esposta di lutti i 
fatti compiuti, che in qualche maniera modificarono la sostanza 
originaria. Di là il suo nome di cronaca amministrativa o regi- 
strazione cronologica. Vi saranno adunque registrati tanti articoli, 
quanti furono i fatti di tale natura. 

Analisi delle operazioni amministrative. 1 falli che in qualche 
maniera possono inlaccare il Capitale originario, si riassumono 
in tre classi : ossieno. 

1° Valori, che maturano a carico od a favore dell' Ammini- 
strazione ; senza però uscirne od entrarvi. 

2° Valori maturati a carico od a favore dell'Amministrazione 
pagati o riscossi, cioè valori che sortono senza un equivalente 
che entri, o viceversa. 

3° Valori, che escono sotto una forma e rientrano nelfislesso 
tempo sotto d' un' altra ; e viceversa. 

v È naturale, che non vi ponno essere altre classi dì valori al- 
l' infuori di queste tre, che formano come tre grandi armale, in 
cui tutti i fatti amministrativi vanno ad inreggimentarsi. I falli 
della prima natura diconsi con termine di Conlabilità Compe- 
tenze, quei della seconda Adempimenti, quei della terza Tras- 
formazioni. 

Competenze. — Chiamasi dunque Competenza qualuque valore 
già maturalo ma non ancora soddisfatto. Questi valori possono 
maturare a favore od a carico della sostanza: donde le compe- 
tenze attive o passive. Uu Gito di casa già maturato è una com- 
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petenza, finché non è pagato: se noi siamo i locatori, quel va- 
lore è attivo e la nostra sostanza ha diritto d'esserne accredi- 
tata ; se noi siamo i locatari quel valore è passivo, e la nostra 
sostanza, deve esserne addebitata. Essendo avvenuta una modi li- 
ra zinne nell'uri caso e nell'altro, quel fallo deve registrarsi. 
Analizzandolo, vi si scorgono quattro elementi, che sodo: i° L'e- 
poca della maturazione (data). 2° La persona, a carico od a fa- 
vore della quale detto valore è maturalo (il debitore o creditore). 
3° La specificazione del fatto (il dettaglio). 4° L'importo. Per 
ben registrare quel fatto, si dovranno dunque dare quattro in- 
dicazioni, cioè: 1° la data. 2° Il debitore o creditore. 3° Il detta- 
glio. 4° Il montante. 

Diamo un esempio di competenze attive e passive. 

Sieno da trasportarsi al Giornale i due fatti seguenti notali 
sul Memoriale. 

10 settembre. Oggi maturati a nostro favore gli interessi al 5°/ 0 
di un anno sul capitale di L 1000 mutualo a Pietro. 

Id. id. Oggi maturata la pigione di L. 100 sul nostro magaz- 
zino a favore di Paolo. 

Ecco in che maniera si passano a Giornale questi due articoli. 



10 settembre (1) 



JOarc 



Avere 



Dare Sig. Pietro, ( |) per interessi al 5 # | 0 
oggi maturati sul capitale di 1000 L. mu- 
tuatogli da un anno (3) L. 



(*) 



.Id. id, 



Avere Sig. Paolo, per la pigione oggi 
maturata a suo favore sul nostro magat- 



zino . . . 



L. 



400 



Alla slessa maniera si enunceranno tutte le competenze qua- 
lunque ne sia la natura. 
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Adempimenti. — - Abbiamo definito gli adempimenti alti di 
riscossione o di pagamento, ossia valori maturali, che escono 
od entrano. Analizzandoli, ci si scorge uu elemento di più, che 
nelle competenze: qui c'è uno spostamento di valori, che par- 
tano da un luogo per recarsi io uu altro. È naturale quindi, che 
per ben definirne il movimento, bisogni tener conto e del punto di 
partenza e di quello d'arrivo: del primo per caricarne o scari* 
carne chi li ha in coosegna, del secondo per ricordare, che la 
competenza venne soddisfatta. Gli adempimenti sono di due sorta 
1° aitivi e passivi, come le competenze, da cui dipendono: 2* 
parziali e totali, secondo che estinguono in tutto o in parte 
la competenza, cui si riferiscono : gli adempimenti parziali diconsi 
acconti, i totali saldi. In tutti i casi per beo registrarli, esigono 
ciuque indicazioni, che sono 1° la data; 2° colui che li presta, 
("punto di partenza); 3° colui che li riceve (punto d'arrivo) 4* il 
dettaglio; 5° i' imporlo. Diamoue un esempio pratico. Si passino 
a Giornale i due seguenti articoli del Memoriale. 

20 settembre — Oggi pagato al signor Paolo 400 lire per 
fitto di magazzino, maturalo fin dal 10 corrente. 

Id. id. — Oggi ricevuto dal signor Pietro 40 lire in acconto 
degli interessi maturati fin dal 10 corrente. 

Ecco la maniera di registrarli. 



20 Settembre [ì) 


Dare 




Aver* 




100 






Avere Cassa, (3) per saldo oggi sborsa- 








togli dalla pigione di Magazzeno maturata 














100 


Id. id. 










40 






Avere Sig. Pietro, per un acconto oggi 








pagato sugli interessi maturati sin dal 10 














40 



(5) 
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Tale è la maniera, eoo cui vi si registreranno simili opera- 
zioni, qualunque ne siano i dettagli. 

Trasformazioni. Abbiamo chiamato così tulli quei falli, io cui 
c'è un valore, che cangia di aspello, che esce cioè sollo una 
forma per rientrare immediatamenle sollo di un' altra. Innume- 
revoli sodo le miniere, con cui gli eoli si trasformano nelle 
mani dell* amministrazione. In Commercio se ne distinguono 
sette; cioè: 

1. * Compra o vendita a pronti, 

2. ° Id. Id. a credenza, a mora, a respiro, a ter- 
mine, 

3. ° Id. Id. a t'itoli od effetti di Commercio , 

4. * Negoziazioni e sconti, 

5. ° Riscossioni ed estinzioni di titoli fiduciari, 

6. ° Operazioni misle o complesse, 

7. ° Scambi o permute. 

Analizzando una qualunque di quesle trasformazioni vi sì 
scorgono sempre cinque elementi da determinare, come per gli 
adempimenti. I falli della I.» categoria possono servire di tipo 
a quelli di tulle le altre. Io una compera a pronti, vi ha una 
merce , che esce dal magazzino ed una moneta , che entra in 
cassa. Dunque: 1.° la data , 2° colui, che fornisce il valore 
escente (creditore), 3.° colui, che riceve il valore rientrante (de- 
bitore), 4.° il dettaglio, 5/ V importo. Sia da passare a Gior- 
nale questo fatto registrato al Brogliazzo. 

12 settembre. Comperato dal Signor Bensa Francesco 100 k. { 
d'olio a pronti a lire 1,30. 

12 settembre, [i) JDare Avere 

Dare Maga*. {%) L. 

Avere Cassa , (3) per compra a pronti 
di 100 K. olio a 1,50 dal Si g BENSA FRAN- 
CESCO. (A) L 



130 



(5) 
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Facciamo seguire un esempio per ciascuna delle altre sei specie 
di trasformazioni , per mettere in rilievo le piccole varietà, che 
presentano tra di loro. Sieno dunque da passare a Giornale i 
sei articoli seguenti dello sfogliaccio. 

(1) 12 settembre — Venduto al signor Aquarone un fusto 
d'olio a 500 fr., valuta ad uso. 

(2) Id. — Comprato dal signor No varo 100 Ettolitri olive 
a 50 lire dietro mio Pagherò •/* a lre mesi. 

(3) Id. — Scontalo, col guadagno di 10 lire, una tratta 
di 1000 lire su Grandier di Parigi, io Gne corrente. 

(4) Id. — Estinto il mi B/ o/ Garibaldi di 400 lire oggi 
scadente. 

(5) Id. — Comperato dal signor Bensa 4 barili d' olio a 
200 lire, *| 2 pronti, Va 111 fin e prossimo. 

(6) Id. — Cambialo 105 lire in carta monetata contro 
5 pezze da 20 lire in oro, 

■ 

■ 12 settembre Bare Avere 

Dare Sig. ÀQUARONE . L. 

Avere Magazzino ptr vendita a lui 

fatta d' un fusto a" olio a 500 lire, vatuta 
ad aso 

In questa sorte d'operazioni può sembrare a tutta prima, che 
uon vi sia vera trasformazione. Tuttavia riflettendoci bene si 
scorge che uscì un valore dal Magazzino sotto forine d' olio e 
passò poi nel Libro dei Corrispondenti sotto forma di credito in 
conto corrente. Per generalizzare dunque la regola di registra- * 
zione, e semplificarla più che sia possibile, noi la consideriamo 
per tale. 



500 



$00 
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(V 



W. id. 

Magazzino L. 

A vere Effetti da pagare , per compra 
dal Sig. NOVARO di 100 Ettolitri olive a 
36 dietro m\ B\ */s a 5 mesi 



Jbàrè Avere 



5000 



5000 



(3) 



Jd.id.. 



Effetti da 



Avere Cawa , per scontò d' una T | su 
GRAND1ER di Parigi, di 1000 /tre, in fine 
corrente, dietro la ritenuta di IO /ire . . . 



MMare Avere 



1000 



Nella negoziazione e negli sconti, ordinariamente le due somme 
del Dare e dell'Avere nou sono eguali, veriflcandosi quasi sem- 
pre uoa perdila Delle prime, ed un guadagno nelle seconde, ra- 
rissime essendo queste trasformazioni di titoli in denaro o vi- 
ceversa alta pari. Nelle negoziazioni esce un effetto da esigere 
dal Portafoglio ed entra denaro in Cassa: ma la somma realè 
incassala è sempre un po' minore alla somma nominale uscita. 
È naturale però che il depositario degli Effetti da esigere venga ac- 
creditato della somma nominale che dà, e che il depositario del 
numerario nou venga addebitato che della sola somma réate, che 
t riceve. Donde la differenza. Lo slesso dicasi negli sconti in senso 
inverso. 
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7«/. id. 




f 


Avere 






400 






■ * 

Avere Cassa, per estinzione del m\ B\ 


• 












I 


400 




Id. id. 








m 


Bare Magazzino, per Compra di 4 ba- 












800 








A vere Cassa, perii 1/2 pagato pronti • 






400 




A vere %. BENSA , ^«r f altro 1/2 Al 
















400 



Dicousi complessi quegli articoli, io cui vi souo parecchi de- 
bitori ed un creditore solo , o viceversa. In questo caso la 
somma dei debiti parziali deve equivalere al credito totale, op- 
pure la somma dei credili parziali deve uguagliare quella del 
debito totale. È chiaro, che ogni ente dev'essere accreditalo o 
addebitalo solo di ciò, che lo riguarda nell* operazione complessa. 



Id.id.. 



Dare Cassa, 



L. 

Cassa, per cambio di carta roo- 
contto oro, colla perdila di lire 5 . . 



400 



105 



Questa sorta di articoli chtauiansi riflessi, perchè il valore 
ri ioni a là donde è uscito, ossia si riflette sopra sé stesso. Auche 
in questa sorta d' operazioni non sempre il Dare equivale allo 
Avere, potendovi essere qualche guadagno o perdila. 
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Tenuta del Giornale in parlila semplice. Dal fin qui detto 
risulta chiara ia maniera di tener il Giornale in parlila sem- 
plice. Come si. vede, si comincia dal rigare le pagine a quattro co- 
lonne. La pi ima colonna a destra serve per la paginatura, ossia 
per porvi, contro ogni Conio in questione, il numero di pagina del 
suo Libro, ove V articolo è slato trasportalo. La seconda, più 
larga che sia possibile, è destinata a dettagliare l'operazione. Le 
ultime due colonne servono a tener distinte le somme del Dare 
da quelle dell'iteri. Gli articoli si separano Ira loro con due 
spezzate, nel cui interstizio si pone la data. La maniera poi di 
inscrivervi le operazioni è semplicissima ed uniforme. 11 Gior- 
nale non è un libro di letteratura; le doli più belle del suo 
stile «ooo la semplicità, l'evidenza, la precisione. Non vi si do- 
vrebbero mai impiegare nè più nè meno parole di quelle, che 
sono sufficienti e necessarie per precisare l'operazione. La cosa 
più importante nel passarvi gli articoli è di ben distinguere il 
debito dal credito, o ciò che è lo stesso il debitore dal creditore. 
È debitore colui, che ha ricevuto un valore qualunque, perchè 
deve restituirlo: è creditore colui che l'ha dato, peichè ha di- 
ruto di ripeterne l'equivalente. Donde la regola fondamentale di 
lulta la Registrazione: ereditare chi dà, defilare chi riceve. 

La formola ordinaria d'enunciare e distinguere il debito ed 
il credito è: Dare il tale, Avere il tal altro per ecc. che si 
scrivono sempre con caratteri distinti. È una abbreviazione, che 
vuol dire : il tuie deve dare, oppure il tal altro ha da avere. 

Rassegna degli articoli. ~ Passando in rassegna tulli gli articoli 
sopra portali a Giornale in parlila semplice, se ne distinguono 
varie specie, che chiameremo Semplici, Dupplici, Complessi e 
• Riflessivi. — Gli articoli relativi al Bilancio ed alle Competenze 
maturate non ancora soddisfalle sono semplici; si enunciano con 
un addebiiamento od un accreditamento isolato. Gli articoli re- 
lativi agli Adempimenti ed alle Trasformazioni sono sempre dup- 
plici, ed esigono contemporaneamente l' addebitamenlo e V ac- 
creditamento : ma nei primi le somme sono equivalenti sempre, 
nelle seconde molte volte sono disuguali, veriGcandosi ben di 
spesso una perdila od un guadagno. 
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Corollari. — Per conseguenza la Registrazione io parlila 
semplice non è una, costarne, sempre eguale a se stessa, richie- 
dendo ora quattro indicazioni, ora cinque. Secondariamente le 
due colonne del Dare e dell'Avere sono in perpetuo disequilibrio 
tra loro, e perciò non si possono fare controlleria mutuamente 
Queste sono le ragioni, per cui dicesi metodo imperfetto od in- 
completo. 

Apertura del Giornale. — 11 Giornale si apre coll'inscrizione del 
Bilancio d' Entrala, trasportandovi cioè prima i quattro articoli 
che costituiscono le sue attività, poi i due altri, ebe formano le 
sue passività. I primi si enunciano addebitando la Cassa, il 
Magazzino, il Portafogli di ciò che vien loro consegnato e i De- 
bitori Diversi dei saldi in conto corrente: i secondi accreditando 
il Portafogli per gli effetti in circolazione e i Creditori Diversi 
dei saldi in conto corrente. Eceo il formulario. 
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GIORNALE 



della Ditta 

cominciato il 4° gennaio terminato il 

— 4. Gennaio — 



Dare Cassa, per fondi verificali ivi giacenti 
alla chiusura antecedente * » * L* 

Dare Magazzino per quanto segue: 

1 . Per mobilio ivi esistente, 5 p. 9 ] m 
detratto t» 

2. Per merci invendute, come da 
Inventario « 

Dare Portafoglio, per Effetti da esigere 
ivi giacenti, cioè: 

N. i. [specie) {firmatario) (sca- 
denza) I» 

N. 2 » 

N. 3. n 

ilare sig. N. li. per saldo retro n 

n sig. P. Q. 



n 



-id. ld, 



Averc Portafoglio, per Effetti da pagare 
in circolazione, cioè: 

N. K. (natura) beneficiario) (sca- 
denza) 

y. 2. « » h « 

Avere sig. N. # per saldo retro » 
« sig. P. Q- » " " 
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Trascritto l'Inventario, cominciano tosto gli articoli della ge- 
stione di cui abbiamo già dato la teoria. Non ci resta che d'ap- 
prender la maniera di chiudere questo libro; ciò che spieghe- 
remo a suo tempo. 

Linai ausiliari. 

r 

Necessità di questi libri. — 11 solo Giornale non può bastare 
ai bisogni d'una amministrazione un po' estesa. La ragione si 
è, che su di esso tutte le registrazioni sono confuse assieme 
non seguendovisi, che l'ordine di data. Perciò con esso è im- 
possibile distinguere lo stato della Cassa, quello del Magazzino, 
quello del Portafoglio, nè si possono veder nettamente i conti 
dei Corrispondenti . È cosa di somma importanza per l' ammini- 
stratore di aver continuamente soli' occhio lo stalo de' suoi De- 
positari, il conto di ognuno dei suoi Corrispondenti, onde po- 
tersi regolare nelle successive operazioni. Bisogna quindi ordi- 
nare tutte le registrazioni in tanti specchi speciali quanti sono 
gli enti, che gli interessa di tener isolati. Del resto questo stral- 
cio bisogna pur farlo istcssamente alla così detta chiusura del- 
l' esercizio. È evidente, che il lavoro a queir epoca diventerebbe 
anche più noioso, più lungo e meno sicuro. Il meglio adunque 
si è di prepararlo di volta in volta, che si registra qualche cosa 
al Giornale. Ecco la necessità dei libri ausiliari. 

Ufficio dei libri secondari. — Doppio è adunque l'ufficio di 
questi libri, il primo è di presentare giorno per giorno, sotto 
gli occhi dell' amministratore lo stalo de' suoi corrispondenti, ciò 
che è la norma più sicura della sua condotta. L'altro ufficio è 
quello di preparare gli elementi, onde dare il rendiconto ad ogni 
momento lo si voglia, per ciascun individuo, con cui si tratta. 
In sostanza i libri ausiliari sono altrettanti commessi di negozio 
incaricati di tenere i conti dei vari enti dell'amministrazione. 
La Cassa per esempio tiene i conti del Cassiere, il Portafoglio 
del Banchiere di casa incaricato delle operazioni a titoli fiduciari, il 
Magazzino del Magazziniere, il Paritario di ogni Corrispondente. 
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Idea di conto. — * Dicesi conto l'assieme di tulle (e registra- 
zioni ricavate melodicamente dal giornale e trasportale sopra an 
quadro speciale, che si riferisce ad un ente determinato. Nel 
conto necessariamente si debbono distinguere due partite, quella 
cioè del debito e quella del credilo ; quesie parlile pigliano 
il nome di Dare ed Avere. È evidente che si potrebbe mettere 
per esempio 1' Avere al posto del Dare ossia a sinistra e il Dare 
a destra; tuttavia è già invalso l'uso contrario e non hawi 
ragione di cambiare. Perciò un conto occupa sempre due facciale ; 
ordinariamente ogni facciala è divisa in tre colonne, che si suc- 
cedono nel seguente ordine. 

4° Cronologia o date di operazioni, 2° dei dettagli, nella quale 
si definiscono le operazioni 3° dei montanti. Se il Giornale è vo- 
luminoso, vi si aggiunge una quarta colonnetta tra la seconda e 
la terza nella quale si pone il numero della pagina del Giornale, ove 
è scritto r articolo. Ogni conio porta in testa il nome dell'ente 
a cui si riferisce, ciò che dicesi inlestazioue. Il nome dell' inte- 
statario è scritto in caratteri marcali, tra le parole Dabe ed Avere, 
delle quali forma il soggetto col verbo sottinteso deve, dimodo- 
ché un Conto è un vero periodo clinicamente espresso. 

Distinzione dei Conti. — Si distinguono tre classi di Conti. 
4° Conti del Proprietario; 2° Conti dei Depositari; 3° Conti dei 
Corrispondenti. In partita semplice non v'ha che un conto solo 
aperto al Proprietario; è il Bilancio d'Entrala, il quale però se 
ne sia là isolato, come un libro a parte, senza entrare in funzione 
cogli altri. — Tre sono i Conti dei Depositari, la Cassa, il Por- 
tafoglio ed il Magazzino: quanto ai Corrispondenti s'aprono tanti 
conti individuali, quanti sono gl'individui, con cui s'è in cor- 
rente d'affari. Tutti questi conti sono suddivisibili indefinitamente, 
in altri sollo-conti dipendenti da loro. Ci riserviamo di svilup- 
pare questa suddi visibilità dei conti nella partita doppia: qui ci 
accontenteremo di accennarne una, quella del Portafoglio. Ordi- 
nariamente lo si suddivide in due conti. Effetti da esigere ed Effetti 
da pagare, coi quali noi lo presenteremo sempre. 
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LIBRO DI CASSA 

Le partite di questo libro soglioosi anche intitolare Entrate 
ed Uscita. Lo si apre addebitandolo dei fondi verificali esistenti 
alla chiusura antecedente: quindi lo si addebita di tutte le som- 
me in numerario incassale: lo si accredita di tutte quelle, che 
vengono sborsate. È evidente , che in questo Conto l' Avere noo 
può mai superare il Dare; quindi lo si chiude portandone la 
differenza all'Avere colla spiegazione per bilancio, oppure debi- 
trice in conto nuovo, oppure per fondi giacenti alla chiusura. 
Allora si sommano le due colonne, Dare ed Avere, che dese- 
ranno necessariamente eguali , si tirano due linee sotto i totali, 
segno convenzionale indicante il saldo. I due saldi devono tro- 
varsi sull 1 istessa linea, e se tra un saldo e l'ultima registrazione 
v'ha spazio in bianco, lo si sbarra con una linea obliqua. Ria- 
prendo il Libro per un nuovo esercizio, si trasporta il bilancio 
dalla parte opposta, colla solita spiegazione; per fondi, ecc. 

Diamone un fattispecie. Suppongasi dunque 1° che alla aper- 
tura dei conti, i fondi giacenti sommassero a 1000 lire, 2° che 
gli incassi durante l'esercizio abbiano montato a 5000 e 5° gli 
sborsi a 5600. Ecco la maniera pratica di aprire, tenere e chiu- 
dere quel libro. 
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LIBRO DEL PORTAFOGLI 

Questo libro è dunque diviso in due : E/felli da Esigere ed 
E/feui da pagare. Sul 1° si registrano tutti i titoli aitivi, os* 
siano le Soscrizioni e le Anellazioni altrui all'ordine nostro: sul 
2° i passivi, cioè le nostre Accetlazioni o Sottoscrizioni all'or- 
dine altrui. È naturale, che gli Effetti esigibili di mano in mano, 
che entrano nel Portafoglio, devono registrarsi al Dare del 1° li- 
bro, e di mano in mano, che escono o per girata o per riscos- 
sione, si deve farne lo scarico all'Avere del libro istesso. Quanto 
agli Effetti passivi, di mano in mano ch'escono dal Portafoglio 
per mettersi in circolazione, si devono registrare all'Avere del 
2.° libro; di mano in mano poi che si estinguono o si scontano 
devono addebitarsi al libro suddetto. 

Aprendo i conti , si comincia dall' addebitare il 4° libro di 
tutti gli Effetti in Portafogli , e dall' accreditare il 2° di tutti 
quelli in circolazione, dando ai titoli dell'una e dell'altra natura 
per numero d'ordine la serie naturale dei numeri. Chiudendoli 
si fa l'opposto; s'accredita ili 0 degli Effetti giacenti e s'addebita 
il 2° dei circolanti. 

LIBRO DI MAGAZZINO 

Le partite di questo libro soglionsi anche intitolare Carico 
e Scarico, Introito ed Esito. Lo si apre addebitandolo con un 
articolo doppio, 1° per il capitale impiegato nel mobilio, facen- 
dovi sempre un ribasso del 5 per % all'anno, per effetto del 
deterioramento continuo, cui va soggetto: 2° per il capitale rap- 
preseutato dalle merci valutate al prezzo possibilmente più esatto, 
colla spiegazione: per merci in genere o merci in monte, la- 
sciandone ì dettagli ad un altro libro sussidiario o speciale come 
spiegheremo nella partita doppia. Lo si addebita in seguito di 
tutte le compere, lo si accredita di tutte le vendite. Venuta la 
chiusura, prima di farne il bilancio, Io si accredita, 4° del mo- 
bilio come sopra ; 2° del fondo di magazzino. A quest' effetto 
BotfALUMi, Computisteria. 5 
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bisogna far precedere lo spoglio dei libro sussidiario al Magaz- 
zino, notare tutte le merci non ancor esitate, valutarle per quel 
che valgono, ciò che serve, 4° a veriflcare lo «lato di quei de- 
positi; 2° a riaprire il conto per un nuovo esercizio: e poi re- 
gistrarne il montante a credilo del conto vecchio. Ciò fallo , si. 
cerca il bilancio. È evidente che non si può ottenere che 1* uno 
di questi tre casi, cioè : 

> 

D = A 

ciò, che leggesi Dare maggiore, eguale, minore d Avere. Nel I* 
caso, in cui il Debito supera il Credilo, è chiaro, che si ebbe 
una perdila, la quale sarà misurata dall'eccesso del primo sul 
secondo. Nel 2° caso, che non potrebbe a meno di sembrarci 
un po' strano, in cui il Debito uguagli il Credito, quel, conio è 
saldato da sé stesso e non si avrebbe nè perdila né profllto. 
Nel 3°, che veriflcasi fortunamenle più spesso, in cui il Credito 
supera il Debito, si avrebbe un guadagno, che sarà misurato dal- 
l'eccesso del primo sul secondo. Io quest'ultimo caso si porta 

al Dare la sua differenza coll'Àvere, dandole per spiegazione 

bilancio o profitto delVesercizio — e si salda il conto, come di 
solilo. Riaprendolo non si trasporta a nuovo il bilancio suddetto, 
che va iu aumento del capitale originario; ma solamente i due 
articoli relativi al mobilio ed al fondo di magazzino, che restano 
in mano del consegnatario. Diamone un fattispecie. 

Supponiamo quanto segue: cioè 1° che alt'apertora dell'e- 
sercizio ci fosse in Magazzino 500 lire in mobilio, 400 metri di 
panno a lire 10 e 200 metri tibet a lire 5. ~ 2° Che durante 
P esercizio si sieno comperati 300 metri di tela a lire 1, e si 
sieno venduti 80 inetri panno a lire 12, poi 100 tibet a 7, poi 
250 tela a 1,50. Ecco in che maniera si apre, si tiene, si chiude 
e si riapre il detto libro. 
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LIBRO DEI CORRISPONDERTI. 

Su questo libro abusivamente chiamato il Mastro o Maestro, 
vanno a disporsi Pun dietro P altro tutti i cooli di quegli indi- 
vidui, con cui siamo in corrente d'affari. Ogni conto porta in 
testa Nome, Cognome e Domicilio della persona, cui è aperto. 
Al Dare si registrano tutti i debili, che incontra verso P ammi- 
nistrazione, all' Avere tutti i credili. Questi Conti si aprono 
addebitandoli od accreditandoli dei saldi retro , secondo ciò 
che ci presenta l'Inventario o Bilancio d'Entrata: si chiu- 
dono cercando secondo il solito la differenza tra le due partite, 
registrandola pel momento dalla parte minore, e subito dopo 
trasportandola a nuovo dalla parte opposta colla spiegazione 
debitore o creditore in conto nuovo, oppure per saldo retro. 

PRONTUARIO DELLE SCADENZE. 

Una delle cose più importanti in qualunque amministrazione 
gli è di tenersi ben presenti gli impegni, che ci siamo assunti 
verso degli altri, e quelli che gli altri si assunsero verso di noi. 
L'esattezza, la puntualità nelP adempimento dei propri doveri è 
la lode più bella dell' amministratore. A quest'effetto è necessario 
eh' égli abbia sempre sott' occhi e le scadenze passive e le attive ; 
le prime per farsi i fondi onde soddisfarle, le seconde per met- 
tersi in condizione d'esigerle. Questo specchio gli riescerà certo 
d'ima grande utilità nel disimpegnare le sue funzioni. Prima 
di incontrare un nuovo debito, vedrà per esso se la somma di 
quelli già incontrali gli lascia uu margine sufficiente per ricor- 
rere un'altra volta al credito: inoltre saprà da esso a qual'epoca 
e su qual somma può calcolare e per conseguenza giudicherà con 
sicurezza se convenga o no stringere il contralto. 

Il Prontuario o Manuale delle scadenze non è dunque un Conto; 
è un semplice promemoria. È un libro, che può esser tenuto in 
vari modi. Noi ne oflriamo uno dei più comuni. Sulle pagine 
opposte d' un libro si scrivono Debiti o scadenze passive — Crediti 
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o scadenze attive. Se ne preparano cosi 12 fogli consecutivi, un 
per mese. Ogni pagina ha trenta linee, una per giorno. Di mano 
in mano che si fa un'operazione a termine, e che si dà osi riceve 
un titolo fiduciario, se ne prende nota nel foglio opportuno e 
sulla linea conveniente. Se il numero dei fogli o delle linee è 
insufficiente, si moltiplicano a norma dei bisogni già noli dai 
precedenti esercizi. 

CHIUSURA DEI CONTI. 

Arrivalo il giorno della chiusura dei Conti, prima di por mano 
a saldarli, bisogna verificarne V esattezza. A quest'effetto si forma 
il Bilancio di verificazione. 

Si prende un foglio di carta : Io si riga a cinque colonne che 
si intestano la I* Conti, la 11* Totali del loro Dare, la III' Totali 
del loro Avere, la IV a Differenze debitrici o Eccessi debitori, la 
V a Differenze creditrici o Eccessi creditori. Quindi tirato un rigo, 
si passano ad uno ad uno tutti i Conti dei Depositari e dei Cor- 
rispondenti ; si sommano separatamente le due colonne delle loro 
partite; e se ne scrivono gli importi nella li e lll a finca dei 
bilancio. Quindi si cercano le differenze tra il Dare e 1* Avere 
di ciascun Conto e le si scrivono nelle rispettive finche IV* o V a . 
Da ultimo, si sommano separatamente le due colonne del Dare 
e dell'Avere, e se le registrazioni furon fatte a dovere, i due 
sommati coincideranno coi due Totali delle due colonne del Gior- 
nale. II modulo è il seguente 
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Bilancio di Verificazione. 





Conti dei Depositari 


Dare 


Avere 


Differenze 




e Corrispondenti 

... 


Debit. 


Credit. 


: 

1 

2 
3 
4 
5 
6 


Cassa 

Effetti da esigere 
EffeUi da pagare 
Magazzino 
Sig. A 
Sig. B 














4 





















Se il Giornale venne tenuto ad una sola colonna di montanti g 
allora, per veriGcarne l'esattezza, si sommeranno insieme anche 
i due totali Dare ed Avere del Bilancio. 

Le differenze poi trovate servono a saldare i vari conti. Infatti 
aggiungendo nella partita minore di ciascuno la rispettiva dif- 
ferenza, le loro colonne del Debito e del Credito si bilanceranno, 
e i Conti resiaoo saldali. 

Se i due totali del Bilancio non coincidono eoa quei del Gior- 
nale , avvi qualche errore nelle registrazioni , che bisogna rin- 
tracciare e correggere. Si ripassano tulli gli articoli del Giornale, 
e si osserva, se furono trasportali tutti come si doveva ai libri 
sussidiari, e si punteggiano i riscontrali esatti: dal che risulta 
che i non punteggiali sono errati. 

Gli errori , che possono incorrere nelle scritturazioni sono di 
molte sorta. Se ne distinguono tre : 1° Errori del Giornate, 
2° Errori dei Libri ausiliari, 3° Errori comuni. Questi errori 
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consistono ordinariamente o io un falso addebitamento ed accre- 
ditamento, oppure Dell'addebitare ed accreditare più o meno del 
giusto. Tanto in un caso come nell'altro, siccome per legge non 
si possono far abrasioni al Giornale, bisogna 4° registrarvi un 
articolo in senso opposto, che dicesi articolo di storno, 2° ag- 
giungergliene un altro, in cui si registri l'operazione, come si 
doveva. Da ultimo si sottolineano le somme dell'articolo di storno 
e dell'erroneo, per non calcolarle nel fare il totale del Giornale. 

Supponiamo, per esempio, che il 24 settembre si sia venduto 
ad uso 100 metri panno a 10 lire al signor Novaro, e che la 
operazione sia stata portala a Giornale cosi : 



24 Settembre 



Magazzino L 

Avere sig. Novara, per vendita fattagli 
di 100 metripanno a 10 lire, valuta aduso • 



1000 




Avere 






1000 



Essendo evideote Terrore, perchè il Magazzino doveva esser 
ereditato e debilalo il sig. Novaro, per rettificarlo si fa primo 
l'articolo di storno cosi concepito: 



31 Dicembre 



Avere Maga zaino L. 

Dare sig. Novaro» per annullare l'accre- 
ditamenlo datogli per isbaglio in data del 
24 settembre sulla vendita di 100 metri 

panno • ■ 

________ ! 



1000 



1000 
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2° Vi si fa subito seguire l'altro di rettificazione 



Id. id. 



sig. Novaro L. 

Avere Magazzino, per vendita fattagli 
di 100 metri panno a lire 10, valuta a 
50 giorni . . . • 



1000 



4000 



Quanto agli errori dei libri secondari non essendo questi portati 
dalla legge, si potrebbero correggere cancellando e raschiando a 
piacimento. Tuttavia soglionsi correggere anch'essi con partile di 
slamo prima, poi con una nuova registrazione esatta. Suppo- 
niamo, per esempio, che il suddetto articolo, esatto al Giornale, 
sia stato trasportato ai rispellivi Conti così: 



si*. \oviuo 



34 ott. 



Id, 



Per annullare Par- 
ticolo sbagliato qui 
contro in dataci set- 
tembre L. 

Per vendita fatta gli 
di 400 m. panno a 
lire 40, valuta ad 



4000 



4000 



24 seti. 



Per vendita fattagli 
di 100 m. panno a 
10 //. vai ad uso L 



4 000 



La stessa cosa bisognerebbe pur fare anche al libro di Magaz- 
zino, se vi fosse lo stesso errore. 

In quanto agli errori comuni, quando cioè compilato male l'ar- 
ticolo al Giornale se ne fa il trasporlo ai libri ausiliari coeren- 
temente, dopo averli corretti nella stessa maniera suir uno e sugli 
altri, non si sottolinearanno le somme, nè degli articoli erronei 
nè di quelli di storno. 
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IMPERFEZIONI DELLA SCRITTURA SEMPLICE. 

Il sistema di Scrittura Semplice, che abbiamo studiato Od qui, 
è uno dei meno difettosi, che io conosca. È stalo redatto dietro 
la scorta dei più distinti scrittori di contabilità, principalmente 
delP illustre prof. Villa. Tuttavia anch'esso ha dei difetti, delle 
irregolarità e delle imperfezioni, che giova mettere in luce. 

II primo di questi difetti è la non uniformità delle registra- 
zioni. Abbiamo visto infatti, che alcuni articoli richieggono quattro 
indicazioni, alcuni altri cinque. Gli articoli del bilancio, pere- 
sempio, e gli articoli di competenze maturate si enunciano con 
un semplice addebitamene ad un ente senza accreditamento ad 
un altro: gli adempimenti invece e le trasformazioni dei valori, 
per essere completamente registrati, anche in partita semplice, 
vogliono Taddebitamenlo di un ente colf accreditamento rispettivo 
d' un altro. 

lo conseguenza di questa prima imperfezione, ne deriva neces- 
sariamente un' altra , lo squilibrio perpetuo tra le due colonne 
fondamentali di tutta la scritturazione , il Dare e Y Avere ; per 
cui questo sistema non può farsi controlleria da sè stesso. Per 
questa ragione, supposto che non si sii più obbligali per legge 
a tenere il Giornale, bisognerebbe continuare a servirsene per 
avere in mano uua contro prova ai libri di conto. La partita 
semplice si apre con uno squilibrio per gli articoli del bilancio, 
squilibrasi sempre più nel corso della gestione per quelli delle 
competenze e per le trasformazioni, in cui si verifica un gua- 
dagno od una perdita e si chiude con un generale squilibrio per 
gli articoli del bilancio di chiusura. Ma l" imperfezione più grande 
del sistema in questione è la sua insufficienza a raggiungere il 
carattere più bello della contabilità, la persuasività cioè del ren- 
diconto e la evidenza. In fatti (copio dal sig. Villa) la scrittura 
semplice abilita a distribuire su di uno o più libri le attività e 
le passività d'uà inventario primitivo ed a formare alla fine del 
periodo di amministrazione un altro inventario. Confrontando la 
netta attivila originaria colla finale, si può conoscere se e di 
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quanto abbia aumentato o diminuito il patrimonio. L' aumento 
o la diminuizioDe sono, in massima, qualificati per un guadagno 
od uoa perdita. Ma il darne la ragione, riesce di qualche diffi- 
coltà, trattandosi di casi semplicissimi ; e la difficoltà aumenta col- 
l' estendersi la sfera delle operazioni d'ammiuistraziooe. Ogui 
qual volta poi un'azienda abbraccia più rami di speculazione, 
importa conoscere quale di essi prosperi più o meno e quale 
convenga coltivare di preferenza od abbandonare. Tutte queste 
nozioni importantissime non si potrebbero ottenere che con lunghe, 
tediose e quasi sempre incerte indagini dei libri di conio in 
scrittura semplice ». 

Per rimediare a tutti questi difetti basta togliere il primo, di 
cui gli altri non sono che i portati naturali: rendere cioè doppie 
tutte le registrazioni dalla prima all' ultima in modo che il de- 
bito uguagli sempre il credito. Nella applicazione di questo prin- 
cipio sta la scoperta della partila doppia, o meglio scrittura bi- 
lanciata, equilibrata. 

IV. 

* 

l'assaggio dalla SorUU.ru squilibrala all'equilibrata. 

Onde poter applicare quel principio alla scrittura semplice e 
trasformarla in doppia, si ricorre ai soliti artifici o ripieghi o 
finzioni, che si vogliono dire, della creazione di nuovi conti. 
Uoa conlabilità completa si riassume nella triade dell'inventario 
primitivo o bilancio di apertura, dell' azienda o gestione od eser- 
cizio e dell'inventario finale o bilancio di chiusura. Il primo 
pensiero doveva esser quello di equilibrare gli articoli del bi- 
lancio d'entrata. Le sue attività, in partita semplice, si enunciano 
con quattro addebitameli, cioè: 

Dare Cassa • . . L. 1000 

« Effetti da esigere » 500 

• Magazzino » 8000 

• Corrispondenti » . . • 400 
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Bisogna trovare un ente verso cui debita re quei conti, e verso 
i quali per conseguenza venga accreditato egli stesso. E quel- 
l'ente c'era di già nella partita semplice; ma non s'era saputo 
trarne profitto: bastava farlo funzionare. È il Bilancio stesso 
d' Entrata. Mettendolo in relazione coi detti conti, ecco trovata la 
registrazione doppia delle attività originarie. In fatti a quei 
quattro articoli d' addebitamene si ponno opporre quattro di 
accreditamento : 

Avere Bilancio d'Entrata: 



Da Cassa L. 1000 

c Effetti da esigere » 500 

« Magazzino • . » 8000 

« Corrispondenti » 400 

Lo slesso dicasi rapporto alle passività dell* inventario, enun- 
ciate di solito in due accreditamenti : 

Avere Effetti da pagare L. 200 

« Corrispondenti » 500 



Addebitando di quelle somme il nuovo Conto Bilaucio di En- 
trata, la scrittura diventa completa. 

Dare Bilancio d' Entrata : 

Ad Effetti da pagare, L. 200 

« Corrispondenti » 300 

Con questo ripiego, come si vede, tutte le somme portate al 
Dare di un conto figurano all'Avere d'un altro eie due lancie 
stanno sempre in equilibrio. L'introduzione di quel Conto non 
ha poi nulla di stravagante. Esso rappresenta il Proprietario al 
momento dell' apertura dei libri, che consegna ai Depositari i suoi 
averi, ai Corrispondenti le sue ragioni. È dunque giustissimo di 
debitare, per esempio, verso di lui il Cassiere del denaro, che 
gli fida, il Magazziniere delle merci, che gli dà in deposito ecc. 
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Questo artifizio però ne trasse seco un altro. Siccome il suo 
ufficio si limita alla sola apertura dei libri, così dal momento che 
questi sono aperti, ragion voleva che lo si chiudesse. Per chiuderlo, 
bisogna late il bilancio tra le due colonne, ossia aggiungere aita 
minore la differenza colla maggiore. Naturalmente la colonna 
minore è quella del Dare ; e 1' aggiungervi una nuova somma 
gli è come addebitare il litolare del conto d' un nuovo debito. 
Bisognava dunque cercare, per mantenere l'equilibrio, un creditore 
di quella differenza e si immaginò il conto Patrimonio o Capi' 
tale netto, al cui Avere si portò la differenza al Dare del Bilancio 
d'Entrala. Con questo ripiego si può chiudere il Conto Bilancio 
d' apertura e resta sempre aperta a suo posto sino alla chiusura 
generale dell' esercizio il Conto Capitale destinalo ad uu altro 
utilissimo servizio, come vedremo. 

Facciamo ora funzionare quei due Conti sul caso pratico esposto 
nel ragionamento. 



BILANCIO D'ENTRATA 



Ad Effetti da pagare . . . L. 
• Corrispondenti • 



• Capitale netto 



200 
300 



9900 



Da Casta L 

» Effetti da esigere 

• Magazzino » 

• Corrispondenti • 

L. 



1000 
500 

8000 
400 

9900 



CAPITALE 



Da Bilancio di Entrata. . L. 



9400 



Durante l' esercizio, gli articoli che s' enunciano con un sem- 
plice debitamenlo senza credilamenlo o viceversa sono quelli, che 
si riferiscono alle competenze maturale e non soddisfatte. Se un 
individuo, per esempio, incontra l'obbligo di pagare un fitto, 
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un livello, un frullo di espilale ecc. la scrittura semplice non 
richiede che una notazione di debito al di lui conio: e se quel- 
r obbligo è incontrato dall' amministrazione verso dì lui essa non 
esige che una notazione di credito a suo conto. Anche qui, per 
equilibrare la scritturazione, c'era bisogno di trovare un altro 
Ente che figurasse da creditore nel primo caso e da debitore 
nel secondo. S' ideò quindi il Conto Spese e Rendite, al cui Avere 
si portano tutte le competenze attive, al Dare tulle le passive. 

Parimenti abbiamo visto, che nelle trasformazioni dei valori 
molle volle il valore uscilo non equivale all'entrato: o, ciò ch'è 
lo stesso si verifica un aumento od una diminuzione del capitale. 
Nelle negoziazioni, per esempio, di titoli fiduciari si subisce quasi 
sempre una perdita: negli sconti quasi sempre si gode d'un 
beneficio. Registrando queste operazioni in partita semplice, il 
Dare non parifica Y Avere. Ecco il bisogno di un nuovo ripiego 
per togliere anche questo inconveniente, e l'inconveniente fu 
tolto colla creazione del Cooto Perdite e Profitti, al cui Avere 
si portano i guadagni, al Darei danni, che s'incontrano durante 
l' amministrazione. — « Nelle aziende commerciali, questi due Conti 
Spese e Rendite — Perdite e Profitti — si fondano quasi sempre 
in un solo coli' uliima denominazione. Ioli tengo disuniti apposta, 
per uniformarmi al programma, che svolgo. L'uno e l'altro, come 
i due primi Bilancio e Capitale, rappresentano il Proprietario, 
al quale son devoluti le compeienze attive ed i guadagni, come 
le perdile e le compeienze passive. 

L' uliimo disequilibrio, che resta a levare, è quello del Bilancio 
di chiusura. Nella Partita semplice, per saldare un Conto qua- 
lunque, basta aggiungere alla collonna minore la differenza dalla 
maggiore. Tutte queste aggiunte sono dunque tanti nuovi adde- 
bi tementi od accreditamenti isolali, precisamente come abbiami 
già visto pel Bilancio di Entrata. Un altro artifizio vi rimetie 
I* equilibrio e rende tutta la Registrazione dall' inventario alla 
chiusura una equazione costante. Questo ripiego consiste nella 
creazione d'un nuovo ed ultimo Ente astratto il Bilancio d'Uscita. 
Supponiamo di chiudere il Conto Cassa. Il totale Dare ammonti 
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a 1000 lire, il totale Avere a 600: resta dunque in debito di 
400 lire. In partita semplice ci accontentiamo di portare quella 
differenza al credito colla spiegazione per bilancio. Nella doppia 
vi si scrive « da Bilancio d* Uscita, per fondi verificali esistenti 
alla chiusura » e si porla quella somma a debito di dello Conto, 
colla spiegazione « a Cassa, per fondi ecc. ». Così dicasi di tutti 
gli altri conti. A questo modo è evidente che lulte le attivila 
esistenti all'epoca della chiusura passano al Dare di questo Conto; 
per conseguenza vi passeranno all' Avere tutte le passività. Ed è 
- giustissimo, non solamente dal punto di vista aritmetico, ma 
logico. 

Il Bilancio d'Uscita rappresenta in quel momento la riconse- 
gna in mani del Proprietario di Lulle le rimanenze esistenti nei 
deposili. Ragion vuole che il Proprietario ne accrediti i suoi 
consegnatari, e si costituisca in debito verso di loro. Parimenli 
se il Portafogli gli consegna degli impegni assunti verso i terzi, 
ed i Corrispondenti dei debili in Conto Corrente, assumendoseli 
pel momento in proprio, è ragionevole che il Proprietario n'ad- 
debiti delti conti e ne accrediti quindi sè stesso. Per conseguenza 
necessaria tutte le nostre attività figurano nel Bilancio d' uscita 
come debiti, tutte le passività cerne crediti. 
Con questi artifìci, ossia colla creazione dei cinque Conli 

1° Bilancio d'Entrata, 

V Capitale o Patrimonio, 

3° Spese e Rendile, 

4° Perdile e Profilli, 

5° Bilancio d'Uscita 
la scrittura semplice è slata trasformata in doppia. 

Questi cinque conti si possono riassumere in tre, considerando 
il conto Capitale, come una dipendenza dell'Inventario; e riu- 
nendo in un solo, come s'è già accennalo, i due: Spese e Ren- 
dile — Perdite e Profitti, considerando cioè le spese come per 
dite e le rendile come profitti. I tre quadrighe ne risultano, di- 
consi riassuntivi e bastano a togliere tutte le imperfezioni della 
partita semplice. 
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Il 1° quadro riassunti™ — Inventario — serve a riassumere 
i Debiti ei Crediti originari: il 2° le Spese eie Rendite durante 
la gestione: il 3° i Debiti o i Crediti in fin d'esercizio. 

SCRITTURA DOPPIA 0 BILANCIATA 

Teoricamente la scrittura doppia o bilanciata non richiede che 
un libro , il Mastro o Maestro o Registro. È una raccolta di 
quadri spartili lutti io due facciale il Dare e l'Avere, che for- 
mano altrettanti Conti. Tutti questi Conti si distinguono in tre 
categorie : 

1. ° Conti del Proprietario della sostanza; 

2. ° Conti dei Depositari de' suoi beni; 

3. ° Conti dei Corrispondenti , 

che chiamansi generali, perchè d* uso generale in tutte le am- 
ministrazioni. 

Superfluità del Conto dell' Amministratore. — Tra quei conti 
non figura quello dell'Amministratore, nè vi deve figurare, 
perchè inutile. Tull'al più gli si può aprire un conto individuale, 
come salariato dalla casa, ma non come parte attiva di tutte 
le operazioni. Sotto quest'aspetto il suo conto è il Rendiconto 
finale, dal quale emergerà il suo merito; il che è laoto come 
dire, che il conto dell'Amministratore è sottinteso in tutti gli altri. 

Ogni Conto didatti ha due significali, diretto ed indiretto, os- 
sia espresso e sotti illeso. Il diretto risguarda l' intestatario, l'in- 
diretto I' amministratore. — Dicendosi — il tale deve dare 
lire 100 — si dice implicitamente — V amministratore deve 
avere dal tale lire 100. Se sì volessero registrare tulli questi 
sottintesi, siccome l'Amministratore entra in tulte le operazioni , 
il suo conto particolare riuscirebbe cosi lungo come la somma 
di tutti i conti del Registro, ciò che duplicherebbe un'altra volta 
la scritturazione. Dimostriamolo con un caso pratico. Sia un pa- 
trimonio di 6000 lire, così distribuite: 1000 denaro in cassa 
1000, effetti in portafogli ; 1000, in credili a conto corrente e 
3000, in merci ; col passivo di 1000 in debito verso i terzi. 
Trasportiamo tutto a Registro col conto dell'Amministratore. 
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PROPRIETARIO 



Ai Corrispondenti: 
In debili L. 



500 



Dai Depositari: 

In denaro L. 

In merci • 

In titoli fiduciari 

Dai Corrrispondenti : 

In crediti » 



1000 
3000 
1000 

1G00 



DEPOSITARI 



Al Proprietario'- 










1000 






5000 






4000 



.Avere 



Al 



In debiti L. 



4000 



Dal 

In crediti L. 



500 



Aggiungiamoci ora il conto dell' 

AMMINISTRATORE 



Al Proprietario L. 

Ai Corrispondenti ■ 



6000 
500 



6500 



Dal Proprietario L. 

Dai Depositari 

Dai Corrispondenti > 



Avere 

500 
5000 
1000 



6500 
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Quest'ultimo conto nulla aggiunge ai tre primi. Supponiamo 
infatti che non ci sia. In che maniera lo potremo noi ricavare? 
Facendo il bilancio degli altri, ciò che in tutti i casi bisogna 
pur sempre fare. Si osservi. 



Bilancio di verificazione. 









Differenza 


CONTI 


Dabb 


Avere 












Passiva 


Attiva 




500 


6000 




5500 




5000 




5000 






4000 


500 


500 






6500 


6500 


5500 


5500 



Non è egli vero che questo bilancio è una copia perfetta del 
conto dell' Amministratore? 

Suddivisibilità dei Conti. — I Conti, ingenerale, sono capaci 
d'una suddivisibilità senza altri limiti assegnatili che quelli del- 
l' opportunità. In pratica, non si deve mai suddividere un conto, 
senza un bisogno vero, cioè se non per tener d'occhio l'anda- 
mento speciale d'un genere d'operazioni. Ciò che è necessario 
e sufficiente, sarà anche in Contabilità una regola eccellente, come 
in tante altre cose. Riconosciuta la necessità d' una suddivisione, 
bisogna definire chiaramente la destinazione dei Sotto conti e 
intitolarli con precisione: altrimenti ci troveremo imbarazzati 
nel trasportarvi le operazioni. Noi passeremo io rivista le sud- 
divisioni più comunemente in uso. 



BowAtuii, Computisteria. 



6 
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DEI SOTTO-CONTI 



Suddivisioni dei Conti del proprietario. — Tre sono dunque 
i Conti relativi al Proprietario, cioè i° Bilancio d'entrata, 2° Ca- 
pitale, 3° Perdite e Profitti. Il primo, di regola generale, non 
si suddivide; degli altri due, ecco i sotto-conti più in uso. 

Sotto-conti del Fondo Capitale. — Questo Conto si fraziona in 

a) Capitate ereditario oppure Asse paterno , nel quale non 
si registrano, che i beni avuti per lasciti trasmessi dagli avi. 

b) Fondo sociale, dove si registrano le quote de' vari soci 
di una ditta qualunque. 

c) Capitale per azioni, risultante da un numero più o meno 
grande di quote eguali più o meno grandi anch'esse, che si di- 
stinguono col nome di azioni. 

d) Capitale di accomandita, che si forma da una o più 
persone, onde procurare i mezzi ad altre d'esercitare un'indu- 
stria per conto ed interesse comune. 

e) Fondo di riserva, che consta d'una somma gradatamente 
accumulatasi col prelevamento * annuo o semestrale d' un tanto 
per % sugli utili, destinata a riparare qualunque sinistro evento 
possa accadere. 

Sotto-conti di perdite e Profitti. — Questo Conto è uno dei 
più capaci di suddivisioni: noi ne abbiamo già menzionata una 
— Spese e Rendile. Ma tanto le une che le altre si suddividono 
per capitoli, come segue : 

a) Spese di impianto o di primo stabilimento. Vi si por- 
tano tutti que' dispendi straordinari , che vanno in aumento del 
capitale fisso, come, per esempio, adattamento di locali, miglio- 
ramento di macchine , esperimenti ; tulle quelle spese insomma, 
cbe son necessarie a mettere in attività una nuova industria. 

b) Spese d' amministrazione o generali. Vi si nolano tutti 
que' dispendi, che ricadono in generale su tutti gli enti, che si 
amministrano o che trae seco l'andamento della gestione, come 
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i salari d'amministratore e depositari e commessi, di cancelleria, 
di fini, di imposte pubbliche ecc. 

c) Spèse di commercio, come le mediazioni, le provvigioni, 
le assicurazioni, dazi e dogane, commissioni ecc. 

d) Spese di casa e di tasca, cioè di alloggio, villo, 
vestito ecc. 

a) Proventi di Commercio, io cui si registrano i compensi 
avuti per commissioni, locazioni, sconti, mutui ecc. 

Suddivisioni dei Conti de* Depositari. — La Cassa è il conto 
meno suscettibile di suddivisioni. Non vi sono che ceni stabi- 
limenti, le Banche pubbliche di .circolazione, che la dividono in 
due Sotto-conti, Numerario e Carta monetata. Autorizzati per 
legge a poter emettere fino alla concorrenza del triplo del me- 
tallo in deposito , sono costretti a tener distinti que' due conti 
secondari. 

Sotto-conti del Portafogli. — Abbiamo già visto una divi- 
sione generalmente addottala — Effetti da esigere — e «- Effetti 
da pagare. Il primo si suddivide in 

a) Tratte e Iiimesse , in cui si Dolano e le cambiali, che 
noi spicchiamo sui nostri corrispondenti, e quelle, che noi ri- 
mettiamo a loro. 

b) Biglietti all'ordine, ossiano le altrui sottoscrizioni a no- 
stra disposizione e le nostre all'altrui. 

c) Mandati a nostro ordine, o nostri Mandati ali* ordine dei 

terzi. 

d) Fondi pubblici , che può essere suddiviso in nazionali 
ed esteri; e i nazionali in Cartelle di rendita ed in Obbliga- 
zioni dello Stato. 

e) Fondi privati, che può suddividersi anch'esso in Azioni 
industriali ed in Obbligazioni industriali. 

Oltre a questi Sotto-conti dipendenti dalla natura diversa dei 
Titoli, se ne possono aprir degli altri relativi allo stalo, io cui 
si trovano, per esempio: 

f) Rimesse alla negoziazione o ali* incasso. 

g) Effetti in sofferenza ecc. 
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Sotto-conii di Magazzino. — È questo il Conto più suscettibile di 
suddivisioni. Se ne distinguono tre gruppi: 

1° Soltoconti relativi alla diversa natura delle merci; 

V Sottoconti relativi alla diversa maniera di farne traffico; 

3° Sotioconti relativi al diverso stato, in cui dette merci 
si trovano. 

Diamone un' idea. Siccome nel traffico air ingrosso giova co- 
noscere in modo distinto il risultalo ottenuto sui vari rami di 
speculazione, così il Conto Merci in monte, o Merci in genere 
si suddivide io tanti quadri particolari quanti sono i generi, su 
cui si negozia. È, per esempio, un Commercio di granaglie? Si 
tiene un conto separato, pel Riso, pel Frumento, pel Grano' 
turco ecc. È negozio di coloniali ? conto separato pel Caffè, Zuc- 
hcero, Thè ecc. 

Ma il commercio può esercitarsi in vari modi, cioè per conto 
proprio, per conto d'altri, per conto sociale. Perciò si apriranno 
i Sotto-conti : Merci ài commissione, Merci in deposito presso il 
tale, Merci in conto sociale, Merci in conto a */i a 4 U a*| 4 coJ 
tale o coi tali ecc. 

Finalmente le merci possono trovarsi per un certo tempo in 
uoo stato particolare , che giova tener presente ; per esempio : 
Merci in viaggio o in spedizione marittima; Merci in dogana o 
in portofranco; Merci in fiera ecc. 

Suddivisioni dei Conti dei Corrispondenti. — Questi Conti si 
suddividono naturalmente nei due: Debitori Diversi e Creditori 
Diversi. 

Ma quando il commercio o Y industria ha limiti estesi, le mul- 
tiformi operazioni cui danno luogo rendono necessaria la pronta 
conoscenza di dati più speciali. Epperciò quei due Conti gene- 
rici, si frazionano ancora come segue : 
o) Il tale , suo conto corrente. 

b) Il tale, suo conto viaggi. 

c) 11 tale, suo conto amministrazione. 

d) Il tale, suo conto obbligato. 

e) Il tale, suo conto prelevamenti. 

f) Debitori dubbiosi, fallili ecc. 
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Maniera di far funzionare i Sotto-conti. — Vediamo ora con 
un esempio pratico, io che modo i Sotto conti funzionano in 
relazione ai rispellivi Conti Principati. Sia da registrare al Ma- 
stro questa operazione. Oggi 26 settembre vendnto a pronti 28 
sacchi di riso a 60 lire, 54 sacchi frumento a 35, e 100 raaiz 
a 18 lire. 

GASSA 



26 
seit. 



A Magazzino per ven« 
dita di granaglie L. 



4890 



MERCI IN MONTE 





26 
selt. 


Da Cassa per vendita 
di granaglie. . . . L. 


RISO 


Av 




26 
sell. 


Da Cassa, per vendita 
di 20 sacchi a lire 60 L. 


FRUMENTO 


Av 


0 

• 


26 
sell. 


Da Cassa, per vendita 
di 54 sacchi a lire 35 L. 


• 

MAIZ 


Av 




26 
sell. 


Da Cassa, per vendita 
di'! 00 sacchi a L. 48 L. 



4800 



1200 



(890 



1800 
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Come si può vedere da questo esempio, il totale dei crediti 
parziali dei Sotto-conti deve corrispondere a quello del Coolo 
Principale: parimenti, il totale dei loro debiti deve essere eguale 
al suo debito totale. 

Relazioni dei Conti tra loro. — Principio foudamentale della 
Scrittura doppia è di non scriver mai una somma a debito d'un 
Conto, che non figuri contemporaneamente a credilo a" un altro. 
Da ciò nascono le relazioni dei Conti tra loro. Un Conto può 
trovarsi in rapporto con un altro solo, con parecchi altri, con sè 
slesso. È in relazione con un altro isolato, quando le due regi- 
strazioni non affettano cbe due conti soli, come sarebbe per e- 
sempio in una vendita a pronti, in cui si registra il denaro 
entrato a debito di Cassa, la merce uscita a credilo di Magaz- 
zino. Per la regola : ereditare chi dà, debitore chi riceve, quel 
fatto s'enuncia col dire: Cassa deve dare a Magazzino lire x; 
e in generale Ta } e a Tal altro. 

Un Conti è in relazione con parecchi altri, quando la regi- 
strazione a debito è fatta su di un sol conto, e quella a credilo 
su vari, o viceversa; come, p. e. in una vendita parte a pronti 
e parte a respiro, in cui si registra la merce uscita a credito 
di Magazzino e il debito corrispondente va in parte sulla Cassa 
pel denaro entralo, io parie sul conto correo e del compratore. 
Questo fatto enunciasi col dire: Cassa e sig. 7Ve devono dare 
a Magazzino lire y; e in generale: Tali a Tal altro. — Se l'o- 
perazione fosse una compra, parte a contanti e parte a termine, 
si registra la merce entrata a debito di Magazzino e il credito 
corrispondente va io parte sulla Tassa pel denaro uscito, in parte 
sul conto corrente del venditore. Questo fatto enunciasi dicendo : 
Magazzino deve dare a Cassa e al sig. Tale, lire y ; e in generale 
Tale a Tali altri. 

Un Conto è in relazione con se stesso, quando le due regi- 
strazioni si fanno alle sue due partite, come avviene, p. e. in una 
permuta di mercanzia a pari valore. Questo fatto s* enuncia scri- 
vendo: Magazzino deve dare a sè stesso o a Magazzino; e in 
genere; Tale a sè medesimo. 
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Da queslo principio fondamentale della scrittura equilibrata 
deriva la forinola generale per enunciare sul Giornale ogni ope- 
razione. 

DEL GIORNALE IN PARTITA DOPPIA 

Parlando del Giornale in partita semplice , abbiam detto come 
esso incominci cogli articoli semplici dell' Inventario, sèguiti co- 
gli articoli misti della Gestione e termini cogli articoli semplici 
del Bilancio. Abbiam già detto che tutti questi articoli si ponno 
rendere uniformemente doppi, coli* introdurre nel Registro i tre 
conti riassuntivi, Bilancio d'Entrala, Perdite e Profitti, Bilancio 
di Chiusura. Studiando le relazioni dei conti tra loro, abbiamo 
anche già trovata la formola generale d'enunciazione al Giornale 
di qualunque sorta di fatti ammiuistrativi: cioè Tale deve dare 
a Talaltro, o più concisamente : Tale a Tale. 

Poco ci resta ora d'aggiungere per completarne la teoria. 
Ogni articolo in partita doppia deve presentar sempre cinque 
elementi : 1 

!° la data dell'operazione ; 

2° il Conto debitore; 

3° il Conto creditore; 

4° la ragione del debito dell' uno, del credito dell'altro; 
5° il montante. 

Questi cinque elementi si dispongono sempre secondo la for- 
mola seguente: 

Data (1) 

Tale (2) a Tale (3) Lire x 

per ecc. ecc 

(4) L. 
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Analizzando tutti i casi, che ci possono presentare i falli am- 
ministrativi, se ne distinguono quattro varietà: casi cioè 

1° in cui uno solo è il debitore, ed uno solo il creditore; 
2° iu cui «no solo è il debitore, parecchi i creditori; 
3° in cui parecchi i debitori, uno solo il creditore ; 
4° io cui parecchi sono i debitori , parecchi i creditori. 
Nel 1° caso l'articolo dicesi semplice e s'enuncia cella for- 
inola generale : Tale a Tale. Nel 2° e nel 3° l'articolo dicesi 
complesso e s'enuncia colla formola: Tale a Seguenti o Seguenti 
a Tale. Nel 4° caso l'articolo dicesi composto e s'enuacia colla 
formola: Seguenti a Seguenti. 

Registrazione d'un articolo semplice. — Oggi 26 settembre, 
comperalo 10 metri panno a lire 10 da Novaro, vaiata ad uso. 



26 settembre 



Magazzino a Novaro Lire 400 
per compra di metri 10 panno a lire 10, 
valuta ad uso. . . L, 



100 



Registrazione di articoli complessi. — Oggi 26 settembre, 
comprato da Novaro 10 m. panno a lire 10, metà pronti, metà 
in conto corrente. 



Magazzino a Seguenti Lire 100 
per compra di 1 0 metri panno a lire 4 0, metà 
pronti e metà in conto corrente: 



A Cassa, per la metà pagata . . L 
A Novaro, per l'altra a saldo. . » 



50 
50 



100 



Digitized by Google 



89 

Oggi, 26 settembre, venduto a No varo 10 m. panno a lire 40, 
metà pronti, metà io conto corrente. 

# 

■ 

26 settembre 



Seguenti a Magazzino Lire 400 
per vendita di 10 metri panno a lire 10, metà 
pronti, metà in conto: 



Cassa, per la metà riscossa . . L. 
Novaro, per l'altra in conto . . » 



50 
50 



100 



Registrazione d'un articolo composto. — Oggi, 26 settembre, 
venduto a Paolo 60 colli cotone a lire 50 e negoziatogli la mia 
T| su Londra di 150 lire sterline al cambio di 25 col */2 P 7> 
di sconto, e cedutogli il mio credito di 1250 lire su Gasa Gran- 
dier di Parigi. Ricevuto da lui 5 casse zuccheri e caffè del va- 
lore complessivo di 2600 lire, più un S; B; °;m a 30 giorni 
di altre 2600, il resto a saldo in Conto Corrente. — Varie 
soo le maniere, con cui si passa a giornale questa sorta d'ope- 
razioni. Il 1° metodo è basato sulla regola fondamentale della 
Scritturazione: ereditare chi dà, dubitare chi riceve. Secondo 
questa regola si passa punto per punto l'articolo del Memoriale, 
e si porta a debito di ciascun Conto ciò che ha ricevuto, poi 
si porla a credito ciò che ha dato, come segue: 
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CHIUSURA DEI C05TI. 



Volendosi chiudere i Conti, si comincia dal fare il Bilancio di 
verificazione, precisamenie come s'è spiegato per la partita .sem- 
plice. In questo Bilancio però il totale del Dare deve essere 
eguale a quello dell" Avere, e concordare entrambi con quel del 
Giornale. Par imeni i il totale dell'eccesso debitore deve coincidere 
col totale dell'eccesso creditore. 

Verificala così l'esattezza delle scritturazioni, si apre il Conto 
Bilancio a" Uscita; quindi si fanno le operazioni seguenti: 

4° Si saldano i Conti Cassa, Effetti da esigere, Effetti da pa- 
gare, e tutti i Conti dei Corrispondenti, portando a debito del 
Bilancio d % Uscita tutte le somme, che bisogna loro aggiungere al- 
l' Avere; portando a credilo di detto conto tutte quelle, che bi- 
sogna loro aggiungere al Dare. 

2° Si passa al Conto Merci io monte o Magazzino: se ne fa 

10 spoglio, e glielo si porta a credilo, come in partita semplice, 
addebitando però contemporaneamente Bilancio d'Uscita. Perciò 
che manca a fare il pareggio s' addebita o s" accredita il Conto 
Perdile e Profitti. 

Questa registrazione passasi anche al Giornale, come segue : 

Magazzino a Perdite e Profitti lire x 
- per guadagno dell' esercizio : oppure 

Perdite e Profitti a Magazzino lire x 

per perdita dell* esercizio. 
3* Si passa in seguito al Conto Perdile e Profitti; se ne fa 

11 saldo e per la differenza s'addebita o s'accredita il Conto Capitale. 
Anche quest'altra registrazione va passata a Giornale, colla 

forinola: Perdite e Profitti a Capitale o viceversa secondo il 
caso. 

4° Finalmente si chiude il Conto Capitale, dentandolo per la 
differenza verso Bilancio di Uscita. 
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A questo modo, come s* è già dello, il Bilancio d' Uscita i\eu 
debitato di tutto il nostro attivo e ereditato di tutto il passivo. 
Lo s'inscrive al giornale coi due solili articoli: 

Bilancio d'Uscita a seguenli. 

Seguenti a Bilancio d'Uscita: 

e i conti sodo definitivamente chiusi. 

V. 

Conti Correnti. 

I Conti Correnti ad interesse si ponno appurare io tre modi, 
conosciuti sotto i nomi di 

1* Metodo diretto o a chiusura prestabilita; 

2 0 Metodo indiretto, retrogrado o a chiusura indeterminata ; 

3* Metodo scalare od amburghese. 

!.° 

APPDRAMBNTO DEI CONTI CORRENTI COL METODO DIRETTO. 

// Numero Commerciale e il Divisore fisso- — Parto da un 
dato aritmetico, che tulli conoscono; da uoa regola del tre com- 
posta. Per trovare il frutto d* un Capitale, per esempio di 2000 
lire al 5 p. % dopo 155 giorni , tulli fanno il seguente ragio- 
namento: Se 400 lire in 565 giorni frullano 5 lire, 2000 lire 
in 155 giorni quanto fiotteranno? ossia: 

100*565 : 5 : : 2000x155 : f 

dalla quale proporzione si ha : 

2000 X 5 X 155 
fa 100 x 565 
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e io generale: 



capitale x tasso x giorni 
* "* 100 * 568 



Ciò signiflca che per trovare il fruito d'un capitale qualunque 
C, al tasso percentuale t dopo g giorni, bisogna moltiplicare il 
Capitale pel tasso e pei giorni d* impiego e dividerne quindi il 
prodotto per 100 e per 365 : donde la formola generale 

_ Ci g 
f"" 100x365 

Questa formola si può scomporre così : 

Cg . 565 



100 



t 



C Q t 

eseguendo infatti quella divisione si ottiene ancora rrr 

100 X odo 

C e g sono valori, che variano indeGnitamente; ma * oscilla 
tra limiti ristrettissimi, da 3 a 8, e d'ordinario si 6ssa per un 
cerio lempo sui termini medi, 5 o 6. Si può dunque preparar 



565 

già fatta quella divisione — per i pochi valori per cui t passa, 
e farsene una piccola tavola a quesla maniera : 



565 
3 

565 
4 

365 
5 



121, 66... 



91,25 



73 



e cosi di seguilo. Allora, dalo il valore di t, l'operazione della 

365 

ricerca del fruito resta semplificala; perchè al posto di -j- si 
sostituisce il quoziente già noto, e si evita la moltiplica per / e 
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la divisione per 365. Se il Capitale venne impiegato, per esem- 
pio, al j p "| 0 , quella forinola diventa 

Ciò che significa, che per trovare il frutto d'un Capitale qua- 
lunque C al 5 p °|. dopo g giorni, basta moltiplicare il Capitale 
pei giorni di impiego, spostarne la virgola di due sedi a sinistra 

e divider per 73. Orbene è ciò che dicesi Numero Com- 
merciale ; divisore fisso. 

L'appuramento di un Conto Corrente col metodo diretto è una 
applicazione di questa semplificazione. Infatti esso consiste nel 
fare i Numeri a tutti i capitali attivi e passivi, nel cercarne in 
seguito la differenza od il bilancio e nel dividere questa diffe- 
renza pel divisore fisso, ciò che dà il frutto, il quale , com'è 
naturale, devesi portare dalla parte, ove la somma dei Numeri 
è maggiore, ossia dalla parte opposta a quella, ove s'è messo il 
bilancio. Ecco le regole da seguirsi in pratica. 

1° Si rigano le due partile Dare ed Avere a 6 colonne, in- 
testale: la l a date, la II a capitali, la Ul a operazioni, la IV a sca- 
denze, la V a giorni (posteriori) la VI* numeri. 

2° Vi si trasportano gli articoli del giornale, notandone nelle 
rispettive colonne la data, il capitale, il dettaglio, la scadenza. 

3° Si cercano i giorni di impiego dei singoli cap ta i, ossh si 
contano i giorni compresi tra la rispettiva scadenza e la chiusura, 
esclusa quella compresa questa, e si registrano a loro poto. 

4° Si fanno i Numeri; cioè si moltiplicano i capitali divisi 
per 100, pei giorni rispettivi, e se ne registrano i prodotti 
nella loro colonna. 

5* Si fa il bilancio dei Numeri, e lo si scrive dalla parte mi- 
nore colla spiegazione « per bilancio dei numeri. 

6° Si divide dello bilancio pel divisore fisso e se ne scrive 
il quoziente dalla parte opposta nella colonna dei Capitali colla 
spiegazione » Interesse sul bilancio dei numeri 

Uosa lumi, Computisteria. 7 
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7* Si fa il bilancio dei capitali, e lo si mette dalla parte mi- 
nore colla spiegazione: debitore in conto nuovo, se il bilancio è 
all'Avere, creditore in conto nuovo, se trovasi al Dare. 

Diamone un esempio pratico. 

Sia da assestare il seguente conto corrente di Pietro al 5 per % 
colla chiusura al 31 dicembre. 

10 gennaio. Per merci speditegli, valuta in fine corrente 
L. 4000. 

1° febbraio. Mia T/ in fine prossimo di L. 5000. 

15 aprile. Mia R/ o/s al 15 maggio di L. 8000. 

20 maggio. Denaro mandatomi L. 6000, 

5 luglio. Altre merci speditegli, valore ad uso, L. 2000. 
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2.o 

Assestamento dei Conti Correnti col metodo indiretto. 

Inconvenienti del 1° metodo» — Il metodo diretto ha un in- 
conveniente grave. Moltissime volte capila nelle amministrazioni 
di dover chiudere uno o piò conti prima del tempo prestabilito. 
Allora tallo questo lavoro già preparato diventa inutile e bisogna 
tornar da capo a rifarlo. È una seccatura e un perditempo. 
Si ricorse quindi ad un ripiego per evitare questi disturbi, e si 
trovò il metodo indiretto. 

Principio fondamentale. — Il Numero commerciale si può 
trovare in due maniere, direttamente e indirettamente. Diretta- 
mente, come s'è già spiegato; contando cioè i giorni compresi 
tra la scadenza e la chiusura e moltiplicandoli pel capitale diviso 
per 100. Indirettamente, a questa maniera. Si fissa un giorno 
qualunque anteriore alla scadenza, per esempio, la data di ope- 
razione, che dicesi epoca. Poi si contano i giorni compresi tra 
Ve poca a la scadenza e si moltiplicano pel capitale diviso per 
100: ciò dicesi fare il Numero negativo. Quindi si moltiplicano 
pel Capitale diviso per 100 i giorni compresi tra P epoca e la 
chiusura ; ciò dicesi fare il Numero misto. Infine si sottragge 
il Numero negativo dal misto, e la differenza è il Numero com- 
merciale positivo o diretto. 

Gli è come dire che il segmento d' una linea si può ottenere 
in due modi, misurandolo cioè direttamente, oppure misurando 
P altro segmento e sottraendolo da tutta la linea. 

Chiamiamo a i giorni anteriori, ossia compresi tra P epoca e la 
scadenza : g i giorni posteriori, ossia compresi tra la scadenza 
e la chiusura: a-hg sarà dunque il numero totale dei giorni 

aC 

misti, dall'epoca cioè alla scadenza. In questo caso è il 

100 

numero negativo, il numero misto e il numero 

100 100 
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positivo o diretto. Ma 

C (a x g) a C C g 

100 100 100 

Il metodo iodirelto è una applicazione di questo principio. 
Ecco ora la maniera pratica di applicarlo. 

1° Si riga il Conto precisamente, come pel V metodo, e vi si 
trasportano gli articoli relativi per date, capitali, spiegazioni e 
scadenze ancora al modo islesso. 

2» Si fìssa r epoca, o punto di partenza da far decorrere i 
giorni anteriori, la quale necessariamente deve essere anteriore 
a tutte le scadenze. Ordinariamente si piglia la data d* operazione 
più vecchia. 

3° Si contano i giorni compresi tra f epoca e le singole sca- 
denze esclusa quella compresa questa, e si notano nelle loro colonne. 

4° Si fanno i numeri al solito modo, e si registrano a loro posto. 

5° Si fa un bilancio provvisorio dei capitali, notandolo dalla 
parte minore, ma nella colonna dei dettagli, gli si dà per sca- 
denza la chiusura-, si contano i giorni compresi tra l'epoca e la 
detta chiusura; si notano al loro posto, e si fa il solito numero 
anche per esso. 

6° Si fa il bilancio dei numeri, che riescirà eguale a quello 
già ottenuto col 1* metodo, e lo si pone dalla parte minore. 
7° Il resto, come nel 1° metodo. 
Applichiamo queste regole al conto di Pietro. 
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Aggiustamento dei conti correnti col metodo scalare. 

Avviene molte volte, che nel corrente di un conto varii il tasso 
percentuale. Qualche volta eziandio i negozianti non s'accordano 
un tasso reciproco: esigono p. e. il 6 per °/ 0 sulle somme a 
credito e non concedono che il 5 per quelle a debito, che sope- 
rassero l'estinzione. In questi casi i due primi metodi non sono 
i più opportuni : allora sì ricorre al terzo. 

Questo metodo consiste nel ridurre i capitali a slessa scadenza, 
pigliando nota di volta in volta che ne sopraggiunge un altro 
degli interessi maturali sull'antecedente pel tempo, che restò solo. 

Ecco le regole pratiche per applicare questo principio. 

i° Si riga un foglio del mastro ad otto colonne, intestate la I a 
date d'operazione, la II* scadenze, la III* operazioni, la IV a segni 
negativi o positivi (del Dare o dell'Avere), la V* capitali, la 
VI* giorni, la VII a Numeri negativi (del Dare), la VIII a Numeri 
positivi (dell' Avere). 

2° Vi si portano, in ordine di scadenza, i due primi articoli 
registrandone nelle apposite colonne data , scadenza spiegazione, 
il seguo del debito o del credito e il capitale. 

3° Si fa il saldo parziale tra i due capitali, ossia si sommano 
se hanno segni eguali, si sottraggono nel caso opposto, dando 
alla differenza il segno del maggiore. 

4° Si contano i giorni, in cui il primo dei due capitali restò 
solo a frutto, i giorni cioè dalla sua scadenza a quella dell' altro e 
gli si notano a fianco. 

5 # Si fa il numero, ossia si moltiplicano i detti giorni pel detto 
capitale diviso per 100 e si scrivono nella colonna rispettiva. 

6° Si registra il terzo capitale, si fa il saldo parziale tra 
il secondo ed esso; si contano i giorni in cui il secoudo restò 
solo a frutto e se ne fa il numero portandolo al rispettivo suo 
posto. 

7° E così di seguito fino a che s' è registrato l'ultimo articolo 
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8° Venula la chiusura, si cercano i giorni, in cui l' ultimo ca- 
pitale registrato continuò solo a fruttare, si fa il numero e lo si 
pone a suo posto. 

9° Si fa il bilancio dei numeri, e lo si scrive dalla parte mi- 
nore: lo si divide pel divisore Gsso e se ne porla il quoziente 
nella colonna dei capitali, col segno contrario e colla spiegazione 
« interessi sui bilancio dei numeri ». 

10° Si fa l'ultimo saldo dei capitali evi si pone per dettaglio 
« debitore o creditore (secondo il segno,) in conto nuovo ». 

Applichiamo anche questa regola al conto di Pietro. 



Conto Corrente di Pietro al 5 p. °/ 0 , chiusura aldi dicembre 

col metodo scalare. 



DATA 










NUMERI 


Operazioni 


Scadente 


SPIEGAZIONI 


Segni 


Capiti 


Giorn 


Negai. 


Posil. 


10 gennaio 
1 febbraio 

15 aprile 
20 maggio 

5 luglio 


31 gennaio 
31 marzo 

15 maggio 
20 maggio 

5 agosto 


Merci speditegli 
•Mia T| sa lui 

Mia R[ o[s 

Denaro mandatomi 

Merci speditegli 


H- 
-h 


4000 
5000 
1000 
8000 
1000 
6000 
1000 

24)00 


50 
45 
5 
77 


2360 

• • • 

350 
770 


450 

a • « 
• • • 


CBTUSCRA 


31 dicemb. 


Int. sul bilancio 




3000 
102 


148 


4440 

■ • i 


7470 


RIAPERTURA 


È 


Deb, in conto nuoro 




3105 




















7920 


7020 



Se, durante il conto, vien mutato il tasso, oppure se si è sta- 
bilito un tasso diverso pel Dare e per Y Avere, il più spiccio si 
è di sostituire ai numeri gli interessi, dividendoli pei di- 
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visori fissi rispetti vi e fare in ultimo il bilancio dei frutti. Sup- 
poniamo p. e. che al 10 febbraio di comune accordo il saggio 
venga portato al 6 per le somme a debito, restando al 5 per 
quelle a credito, e riordiniamo il solito conto di Pietro. 



Conto scalare ad interesse variati, non reciproci. 



DàTB 










.. 


WTB 


RESSI 


upt'raMom 


Scadérne 




e 

te 

V 


tzM mini A 


Tassi 


Giorn 


del 
Dare 


del- 
l'Avere 


10 gennaio 


31 gennaio 


Merci speditegli 




4000 


5 


10 


5,48 


• i • 




10 febbraio 


Tasso pel debito, 6 




4000 


6 


49 


32,22 


• • 


1 febbraio 


31 mano 


Mia T, su lui 


+ 


5000 










15 aprile 


15 maggio 


Mia Rj o|S 


-h 


t»on 

800 1 


5 


45 

i 


5,75 


6,17 


20 maggio 


20 maggio 


Denaro mondatomi 




T0O0 
6000 


G 


5 


• • • 


5 luglio 


5 agosto 


i 

Merci speditegli 




1000 
2000 


6 


77 


12,05 
72,09 

129,09 


a • • 

122,98 
1-9,0 


CHIUSURA 


31 dicem. 


Bilancio degli Inter. 




■tono 

122,02 


6 


148 


1 gennaio 


aiAPERTOBAj 


Debili in conto nuovo 




3128,92 
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SA6G0 COMPARATIVO 

DI 

DNA CONTABILITA* COMMERCIALE 

IN 

Parlila Semplice e Doppia 
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MEMORIALE 



1871. 



Gcnn. 



Id. 
m 



5 
4 



8 



9 



Patto l'inventario della mia sostanza, verificai quanto 

segue : 

Attivo*, in Cassa l'- 
in Magazzino per mobilio, 5 °| 0 detratto L. 500 
400 m. panno a L 10 . 4000 

• 200 m. tibet a « 5 . 4000 

• 500 m. tela a « 2 « 4000 
in Portafoglio, B o-m di Carlo Ponti scadente 

il 40 Corrente 

in Conto Corrente per saldo retro dal sig. Luigi Na va 
i Passivo: per la Tratta di Riva Antonio da me 
accettata, scadente 12 Corrente 
. in Conto Correnleper saldo retro al sig. Pietro Binda 
Ieri maturali a carico del sig. Nava gli interessi al 6°i 0 
Ieri maturali a favore del sig Binda gli interessi al 5 «i 0 
Il sig. Nava versò la metà di detti interessi 
Saldati al sig Binda gli interessi maturati a suo favore 
Comprato a pronti 400 m. di tela cotone a L. 0,40 
Venduto a pronti 100 m. tibet a L. 8 il metro 
Comprato a credenza dal sig. Nava 50 m. velluto in seta 
a L. 40 pagabili fine corrente 
Venduto a credenza al sig. Binda 100 m panno a L. 15 
pagabili fine corrente 

Compralo dal sig. Ponti 20 coperte di lana a L. 12 dietro 
mio B*| o|s al fine prossimo 

Venduto al sig. Riva 200 m. tela a L. 4 dietro s| R( orni 
in fine prossimo 

Scontato con L 20 di guadagno il mio Bf °\ 9 del 7 
Negoziato con L. 10 di perdita la Rf di ieri 



1000 



3500 

1000 
500 

600 
400 
30 
20 
45 
20 
40 
800 

500 

1500 

240 

800 
220 
790 



» 



» 
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1871 

Geno. 



10 

12 
13 

14 

15 



il B*t ojm dal sig. Ponti oggi scadente L. 1000 
Estinta la Tratta Biva oggi scadente 600 
Comprato 1(2 a pronti, 4|2 ad uso dal sig. Binda 200 
m. flanella a L. 2 400 
Venduto 4 [5 a pronti, 1|2 ad uso al sig. Nava 15 coperte 
di lana a L. 20 300 
Cambiato 50 m. tibet a L. 7 contro 350 metri tela di 
Olanda a L. 1. 350 



> 
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GIORNALE 0 SCRITTI! 



In partita semplice 
Paginatura Dare Avere 





4ft74 t 4 Gennaio 










1 Bilancio ai quadruplo e b\ duplice. 


tiare Casta, per fondi ivi giacenti alla 

f J/it< m* Jil ri nn •triti n 1 n/>r *n nhi li/t 

Mwwmrws ìu u y US nino , i • per movino 

5 per > detratto L 500 

2. Per merci invendute, a prezzo 

tifivi* Porla frinito no* pfffitli itii ninrftiti 

iv. i 0| o;m Car/o ronfi, scadente ti iO 

Mi are Partitario, per crediti in Conto 
Corrai. Sig. Luigi Nava, per saldo retro » 

Detto. 


100C 

ooUU 
1000 

500 


> 

• 
■ 






articoli de 


Avere Portafoglio, per effetti in circolaz. 
N. 1 Tj Riva Antonio, o\ Melzi, scadente 






600 


■ 


■ 

a 


Avere Partitario, per debiti in C. C 
Sig. Pietro Binda, per saldo retro . . • 

Detto. 






400 


• 


H Ì 


Mi are sig. Luigi Nava, per interessi ieri 
maturati sul suo debito al 6 per •/© . L. 


SO 








Competei 
Attive e Pa 


Detto. 




















Avere sig. Pietro Binda, per interessi 
ieri maturati sul suo credito al 5 per Ho L. 






20 


• 




A riportarsi L. Jl 


5030 




1020 


• 



4 
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RAZIONE CRONOLOGICA 



In partita doppia 



Paginatura Militi 





4874, 4° Gennaio. 






al Bilancio. 


SEGUENTI A BILANCIO D*ENTRATA Lire 6000 
fltl.tsn. Tifif fornii ini ninnanti T, \ 000 

■ii 1 li, f/GI fUHlil lui ifiULL/tll a • • • 'J. 1 UUu 

Magazzino, 1° per mobilio, 5 p. °; 0 de- 

2* Per rimanenza merci • 5000 

Portafoglio pel Bj ojm Carlo Ponti al 

Sig. Luigi Nava, per saldo retro ...» 500 


6000 


> 


Relativi 


Detto. 






bilancio d'entrata a seguenti Lire 6000 
A Portafoglio per la Tf Riva oj Melzi 

Al sig. Pietro Binda, per saldo retro. . • 400 

Detto. 


6000 




e Proflui 


sig- luigi maya a perdite e profitti Idre 30 
Per gl'inter. ieri maturati a suo carico al 6 p. °/ 0 L. 

Dello. 


30 


• 


A Perdite 


perdite e profitti al sig. Pietro binda Lire 20 
Per gVinter. ieri maturati a suo favore al 5 p. °/ 0 L. 


20 


» 




* 

A riportarsi L. 


12050 


» 



bohaumi, Computisteria. 8 
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In partita semplice 
Paginatura Dare A vere 



'— Ir. 

s •» 

s - 


c lulali 


2 Gcnn. . Riporlo L. 

• 

Avere sig. Luigi Nova, per la mela oggi 
pagaia dei detti interessi maturati ieri 

Dello. 


6050 
45 


a 


1020 
45 


a 


§■ ^ 

» ._ 
~ > 

■< 5 

«3 


parziali 


Dare sig, Pietro Binda, per saldo oggi 
sborsatogli degli interessi maturati sul suo 

5 Dello. 


20 


» 


20 


a 


£3 

-5 

• - 

- 


s 


Avere Cassa, per compra a pronti di 
100 metri tela cotone a 0,10 . . . . • 

4 Dello. 


40 


• 


40 


a 


Compra 


9 

a 
— 


Avere Magazzino, per vendila a pronti 
di 100 m. tibet a lirp 8 

5 Dtilo. 


800 


• 


800 


» 


■5 
c 

> 


red.lo. 


Avere sig. Luiqi Piava, per compra di 
50 m velluto in scia, a franchi ÌQ.paga- 

6 Dello. 


500 


■ 


500 


\ 

a 


E. 
c 

S 
o 


ti 


Dare sig. Pietro Binda L, 

Avere Magazzino per vendita di 100 m. 
panno a lire 15, pagabili fine coireste » 

7 Dello. 


1500 


• 


1500 


• 


e vendila 


m 

i "3 


MMare Magazzino L. 

Avere Effetti da pagare, per compra di 
20 coperte lana a lire 12, dietro mj pa- 
gherò o\ Carlo Ponti, al fine prossimo. » 
8 Dello. 


240 


» 


240 


a 


Compra 


i 


Avere Magazzino, per vendita di 200 m. 
tela a lire 4 al sig. Riva Antonio dietro sf 
Rj o\m traente Cunzi, trattario Sella, in 


800 


» 


800 


• 






A riportarsi L. 


9945 


■ 


4935 


| ' 
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Paginatura 



e 

© 



ri 



a 

o 



o 

o 



a 

o 

U 



a 



£3 

o 



In partita doppia 

2 Geon. 



Riporto L. 



cassa al sio. luigi bava Lire 45 

ito- /a 1/2 oggi pagala degli interessi maturati 
a suo carico £. 



Detto. 



SIC. PIETRO BINDA A CASSA Lire 20 

Per gli inter. maturali a suo favore oggi pagati L. 
5 Detto. 



magazzino a cassa Lire 40 
Per compra a pronti di 100 m. tela cotone a 0,40 L. 

4 Detto. 



cassa a magazzino Lire 800 
Per vendita a pronti di 100 m. libet a lire 8 L. 

5 Detto. 



MAGAZZINO AL SIG. LUIGI NAVA Lire 500 

Per compra di 50 m. velluto in seta a franchi 10, 
in fine corrente L. 

6 Detio. ____________ 



SIG. PIETRO BINDA A MAGAZZINO Lire .500 
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Per compra di 20 coperto lana a lire 42, dietro 
mj pagherò oj Carlo Ponti, in fine prossimo i L. 
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Per vendita di 200 m. tela a lire 4, alsig. Riva 
Antonio, dietro sj Bj ojm traente Canzi, trattario 
Sella, in fine prossimo L. 



A riportarsi L. 



445 



Misti 

42050 



45 



20 



40 



800 



500 



1500 



240 



159651 . 

Digitized by Google 



116 



In partita semplice 



D "i <i t il 1 1 il r i 

t aguiaiura 








9 Gennaio Riporlo L. 


9945 






240 


1 2 


■fl Cassa, per sconto del mio pa- 




ce l. 


gherò oj Ponti del 7 corrente dietro il gua- 




© — * 


(lagno flt i. 20 L. 




— zi 

£-* w — 


Dello 




* | 




/yu 


© S 


Avere t*\\r,ui aa esigere, per negozia' 




si 


"i mit> i] l'I In Ri Ti ina Anfnnin dpIl'R rnrrpntp 

~ tUH< UCltLb AVI JllC/tt Udir U t(/Ml>M»Cf 






Aialfn in -rinvilii n At I 1 H f 






JM Udito 




CJ 

a * 
o 




1000 




j#rer«? Effetti da esigere, per riscossione 




a . 


del B° o/m di Carlo Ponti oggi scaduto • 






IO Unii , 




« ■c 2 

e 


_ y i mft , , • t t 


/I A A 

600 


o 

'35 


.4 r€?r«? Orna per estinzione della Tj 




cn 

s 

«9 






— 

pi 


45 Dello. 






Dare Magazzino per compra di 200 








■ 


iirere Cassa, per la 1/2 a pronti . » 




E 


iJ«lAM^I nlil J?iMr'/i n/ir 7* /tifiti 1 «CU f% li * i n r\ _ 

A\ ere sig. umaaper t aura i/z aauso » 




5 


14 Dello. 




© 

s 


jlret'e Magazzino, per vendita di 15 




Su 






w 


JDara Cassa pel 1/3 pronti. . . . ■ 


400 




JDare sig. Nava per gli altri 2/3 ad tuo » 


200 




45 Dello. 








550 


* 

4M 

-a 


Avere magazzino per scambio di 50 w 




5 

cs 


/i6e/ a L. 7 condro 350 m /c/a ri' 0/«nrfa 




SO 








Chiusura L, 


13625 



49Ò5 



220 



iooo 



eoo 



200 
200 



300 



550 



8605 



Digitized by Google 



Paginatura 



«3 

o 
S 

CU 

3 2 



cu 

a 

o 



0» 

a 

o 



07 



80 

V) 

© 
o 
co 



uà 



O 

o 



00 



In partiti» doppiti 



9 Gennaio 



Rip"i tu L. 



EFFETTI DA PAGARE A SEGUENTI Lire 240 

A Caf.a, per «con/o <M mio pagherò oj Ponti, 

del 7 corrente L. 

A Perdite e Profitti, pel guadagno accordatomi » 

Dello. _ 



SEGUENTI AD EFFETTI DA ESIGERE Lire 800 

Cassa, per negoziazione della Rj Riva Antonio, 

dell' 8 corrente . . . L. 

Perdite e Profitti, per la ritenuta ,....» 

10 Dello. 



CASSA AD EFFETTI DA ESIGERE Lira 1000 ' 

Per esazione del B\ ojm Carlo Ponti, oggi sca- 
duto L 

12 Dello . 



effetti da paoare a gassa Lire 600 
Per estinzione della T] Riva, oggi scaduta . L. 

.___ 13 Dello. L_„ 



MAGAZZINO A SEGUENTI Lire 400 

A Cassa, per la 1/2 pagata di 200 m. flanella 

a lire 2 L. 

Al sig. Binda, per l'altra 1/2 ad uso ... » 

14 Dello. __________ 



seguenti a magazzino Lire 500 
Per vendita di 15 coperte lana a lire 20 . 

Cassa, pel 1/3 pagato pronti L. 

Sig Nava, per gli altri 2/5 ad uso .... » 

15 Dello. 



magazzino a se stesso Lire 350 

Per scambio rfi 50 m. tibcl a lire 7 contro 850 m. 
tela d'Olanda adì L. 
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CHIUSURA DEL 

In partita semplice 

Dare Avere 



ni porlo li. 


150X5 


• 


ooUo 


a 


15 Gennaio , 










JOare Magazzino, pel guadagno verificatosi 


1420 


■ 






Chiusura L. 

• 


45045 


■ 


8605 


• 


fi. B. Sottraendo dal Dare di tatti i Conti il loro A»ere 
si otiicne il Capitale a noo»o,che coincide con quello dato 
dalla partita doppia. Infatti: 










15045 — 8605=6440. 

• 
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GIORNALE 

lo partita doppia 

Riporto L. 

15 Gennaio 

MAGAZZINO A PERDITE E PE0F1TTI Lire Ì420 

Par guadagno sulle merci ottenuto nell'esercizio. . L. 
Dello. ; 

PERDITE E PROFITTI A CAPITALE Lire 1440 

Pel totale degli utili avuti durante l'esercizio. . . L. 

. . Dello. 

rilascio d'uscita a seguerti Lire 6440 
A Cassa, per fondi giacenti alla chiusura . . L. 2C25 
A Magazzino, i. per mobilio . . . . L. 500 

2. Per merci invendute 2200 • 2700 

A Nava, per saldo retro Si 5 

A Binda, . . • 900 

— Detto. 

capitale a rilahcio d' uscita Lire 6440 
Pel fondo originario ed utili netti L. 



Chiusura L. 
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1440 



6140 



6440 
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1)1 QUESTA STESS\ STAMPERIA.' VENDIBILI 

IN QUESTO NEGOZIO 

Caldo Cav. Doli. Q.' B. , versione Italiana — sul Dirilto delle doti 

presso i Romani di Maria Pellegrina Amoretti di Oneglia L. 2,:>0 

Id. Le' Opere di CI. Claudiano Yolgarizzamento e note. 

Seconda Edizione. .' . ...... 4.00 

Sandretti — Prontuario per la pronta e facile applicazione 

delle leggi, ecc. » 2,50 

Rossi Cav. Professore Girolamo — Monete dei Grimaldi Principi 

di Monaco, Illustrale, . • . . . . . . • . ... » 5,00 

Id- Storia del Marchesato di Dolceacqua e dei Comuni 
. di Pigna e Castelfranco .......... » 2,80 

]d. Vita di Girolamo Mororie . ....:...» 1,50 

Raineri Avv. Prof. Luigi — Storia della Liguria sino a che * 
sia stata assoggettata dai Romani e di. Porto Maurizio 

sino ai 'nostri tempi. . • • 2,50 

Id. — Le vite Ai Dante Alighieri,, di Galileo* Galilei, di 
Nicolò Machiavelli, di Lodovico Ariosto, di Giorgio Lord 
Byron'e di Antonio Canova* . »7 i . ..... . . » 2,00 

Id. '— Compendio della . Storia di Europa dal 476 fino al 1270 » 1,30 
Id. id. dal 1270 Gno al 1559 ........ » 2,50 

Ricca Luigi — Saggio di Studi Botanici ...... » 2,50 

Bernom Domenico — Notizie Biografiche dei ragguardevoli 

'Asolani .....'...» 5,40 

Molinari Avocai Jerome — Poésies traduitesr en langue 

franejase . .' . . » 2,50 

Vbra Prof. Augusto — Lapena'di morte ; Osservazioni Critiche 

del Prof. G. G. . . \ . ' . ... . . 0,80 

Moreno tìo. Balla — L'eneide di Virgilio in oltava rima , . » 4,40 
Sarpi Fra Paolo — .Materie beneficiarie . . .. . . . » 1,30 

Marsucco — Nozioni Agronomo Teoriche Pratiche-Commereiali » 0,80 

DI rilOSSiU A I-IBBLICAZIONB 

La prima parte del Servio Sauitario di Beneficieuza, ossia Studio di 
Igiene popolare del Dottore G. Nicolò De-Carolis. • » 2 

La quinta Edizione — * 11 Vangelo spiegato ài giovinetti nelle Doma* 
Biche pel Sacerdote ttaffae's Frassineti. • 1,50 
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